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AVVISO MANIFESTAZIONE INTERESSE 

 PROCEDURA TELEMATICA START 

 

G001_2021 - Avviso pubblico per manifestazione di interesse finalizzata 
all’affidamento dei lavori di rimozione, bonifica e sostituzione del manto di 
copertura in lastre di cemento-amianto di un annesso al fabbricato 
denominato “ZOOTECNIA” – Viale delle Cascine n. 5 – Firenze. (Cod. 
Immobile 006.00). CUP B14H20002030005 - Rif. 255.534_n. 562_2020 
 
L’Università degli Studi Firenze intende procedere ad un’indagine di mercato al 
fine di individuare gli operatori economici da invitare a successiva procedura 
negoziata senza bando, di cui all’art. 1 co.2 lett b) L. 120/2020, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, per 
l’affidamento dei lavori in oggetto.  
Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di 
interesse per favorire la partecipazione e la consultazione di operatori economici in 
modo non vincolante per l’Università. 
La manifestazione di interesse ha l’unico scopo di comunicare la disponibilità 
da parte delle imprese ad essere invitate a presentare offerta, pertanto, con il 
presente avviso non è indetta alcuna procedura di gara. 
La Stazione Appaltante si riserva inoltre di sospendere modificare o annullare la 
presente procedura e/o di non dare seguito alla successiva procedura negoziata. 
 
OGGETTO DELL’APPALTO: DESCRIZIONE, LUOGO DI 
ESECUZIONE, IMPORTO DEI LAVORI 
L’appalto riguarda i lavori di rimozione, bonifica e sostituzione del manto di 
copertura in lastre di cemento-amianto dell’annesso tergale dell’edificio 
denominato “ZOOLOGIA”, interno al complesso delle Cascine - Firenze.  
L’edificio che si progetta di riqualificare è rappresentato da un corpo di fabbrica 
rettangolare che si articola su due piani fuori terra edificati, negli anni ottanta, quale 
superfetazione dell’edificio principale che ospita il DAGRI. Nella parte tergale del 
cortile a confine con l’istituto superiore di agraria. Il piano terreno è destinato ad 
autorimessa e deposito. Il piano superiore, avente accesso sia dall’edificio 
principale che da una scala esterna metallica, ubicata sul lato longitudinale del 
fabbricato, è destinato a laboratorio. Anche la copertura realizzata in struttura 
metallica presenta un manto in lastre di cemento-amianto. 
L’indicazione dettagliata delle lavorazioni verrà fornita in sede di gara. Si 
descrivono di seguito sinteticamente i lavori ritenuti strettamente necessari per 
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sostituire la copertura sono i seguenti: 
 Redazione del “piano di lavoro” ai sensi del D. L.vo 81/2008 
 Predisposizione dei ponteggi  
 Rimozione della copertura in lastre di cemento-amianto 
 Movimentazione, carico trasporto dei rifiuti confezionati con conferimento 

ad impianti autorizzati 
 Analisi e campionamento dell’aria interna ed esterna 
 Fornitura e posa in opera di nuova copertura con pannelli coibentati in 

schiuma poliuretanica e lamiera in acciaio (colore reale antico) – Scheda 
tecnica allegata 

 Realizzazione di linea vita 
 Tinteggiatura interna dei locali 
 Trattamento antiruggine e verniciatura dei travetti  

 
LUOGO DI ESECUZIONE: fabbricato denominato “ZOOTECNIA”, Viale delle 
Cascine n. 5 50144 Firenze. 
 
IMPORTO DEI LAVORI:  
Importo a base d’asta € 30.530,31, di cui costi per la sicurezza non soggetti a ribasso 
€ 12.004,81, importo soggetto a ribasso d’asta € 18.525,50.  
 
L’appalto sarà affidato a misura (art. 3 comma 1, lett. eeeee del D.Lgs 50/2016).  
 
QUALIFICAZIONE 
 
E’ richiesto per tutti i partecipanti in qualsiasi forma (anche in RTI) il 
requisito professionale di iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali nella categoria 10A come di seguito descritta: 10A- attività di 
bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali 
edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi (si tratta per 
lo più del cemento amianto, meglio conosciuto come Eternit, es. le lastre di 
coperture dei tetti, tubature dell’acquedotto). 
 
I lavori sono classificati nelle seguenti categorie: 
- OG 1 – Edifici civili e industriali 
Per i contratti di lavori di importo pari o inferiore a 150.000 euro si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 90, d.p.r. 207/2010, fermo restando che, qualora il 
concorrente sia comunque in possesso dell’attestazione SOA per categoria analoga 
ai lavori indicati, la stessa è sufficiente  a comprovare il possesso dei requisiti. 
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La dimostrazione del requisito ex art. 90 del D.P.R. 207/2010 da provarsi come 
segue: 
1. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la 
data della lettera di invito non inferiore all'importo del contratto da stipulare;  
2. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici 
per cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della 
lettera di invito; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori 
sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e 
proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo 
dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del 
requisito di cui al punto 1);  
3. adeguata attrezzatura tecnica. 
 
 
Avvalimento  
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 89 comma 10 del D.lgs 50/2016, non è ammesso 
avvalimento per soddisfare il requisito dell'iscrizione all’Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali. 
 
La percentuale di manodopera stimata è di seguito indicata: 
 

Quadro incidenza mano d'opera 
 incidenza % incidenza €  

OG1 (10A) 42,00  7.780,71 

 
 
PROGETTO POSTO A BASE DI GARA 
Il progetto esecutivo dei lavori è costituito dagli elaborati di cui all’elenco allegato.                 
 
TERMINE DI ESECUZIONE 
Il tempo utile per l'ultimazione dei lavori è stabilito in 40 (quaranta) giorni naturali 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna.  
E’ prevista la consegna anticipata dei lavori ai sensi dell’art. 8 co.1 della L. 
120/2020. 
 
PROCEDURA 
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Per l’affidamento dell’appalto oggetto della presente indagine di mercato sarà 
avviata una procedura negoziata, ai sensi de l l ’ar t . 1 comma 2 lett. b) della L. n. 
120 dell’11.09.2020 (aggiornamento dell’art. 36 co.2 lett. c) del D. Lgs 50/2016). 

Trattandosi di una preliminare indagine di mercato, propedeutica al successivo 
espletamento della procedura di affidamento, qualora più operatori economici, in 
possesso dei requisiti richiesti, manifestassero interesse a partecipare alla presente 
indagine, la Stazione Appaltante si riserva di limitare gli inviti a n. 5 operatori, 
mediante sorteggio telematico START. 

La S.A. si riserva la facoltà di procedere anche in presenza di una sola candidatura 
valida, qualora il richiedente la partecipazione sia ritenuto idoneo. 
La S.A. si riserva la facoltà, in ogni momento, di sospendere, modificare o revocare 
la procedura relativa al presente avviso e/o di non procedere con la procedura 
negoziata. 
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, 
comma 9 bis del D.lgs n. 50/2016 mediante ribasso percentuale offerto sull’importo 
a base di gara, al netto dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso, con 
applicazione dell’art. 97 co.2 bis del D.lgs 50/2016 ai fini della valutazione della 
congruità delle offerte. 
 
SOGGETTI AMMESSI ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE E 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE. 

Possono presentare istanza per la manifestazione di interesse gli operatori 
economici nelle forme di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in possesso 
dei requisiti generali di moralità di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e dei requisiti 
di idoneità professionale e di qualificazione di cui all’art. 84 del D.Lgs. 50/2016 e 
dei requisiti tecnico organizzativi di cui all’art. 92 del D.P.R. 207/2010, oppure in 
possesso di attestazione di qualificazione SOA per categoria analoga ai lavori 
indicati.  

E’ richiesta inoltre l’iscrizione in corso di validità all’Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali nella categoria 10 A. 

I suddetti requisiti dovranno essere dichiarati nel “Modello istanza 
manifestazione interesse”, allegato. 

E’ consentito ai concorrenti di partecipare in una delle forme di 
associazione/raggruppamento previste dal D.Lgs 50/2016. 

La verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto avverrà esclusivamente 
sull'aggiudicatario.  
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RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Arch Luciano Antonio 
D’Agostino – Università degli Studi di Firenze Area edilizia - Unità di Processo Piano 
Edilizio – luciano.dagostino@unifi.it - Tel. 055 2757129 
 
TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
Il termine entro cui inoltrare la manifestazione di interesse è fissato per il giorno indicato 
sul sistema telematico START. 
La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro la data indicata, 
esclusivamente in modalità telematica attraverso il Sistema Telematico Acquisti 
Regione Toscana (START), utilizzando le apposite funzionalità rese disponibili al 
seguente     indirizzo     internet:  https://start.toscana.it/ 
Per poter manifestare l’interesse a partecipare, i concorrenti già registrati 
nell'indirizzario regionale dovranno accedere all'area riservata relativa all'avviso in 
oggetto e utilizzare l’apposita funzione presente sul Sistema. 
Il concorrente, dopo aver manifestato interesse, riceverà una comunicazione di 
conferma attraverso il sistema START all’indirizzo di posta elettronica indicato in 
sede di registrazione. 
Ove attivato, l’appalto si svolgerà in modalità telematica attraverso l’utilizzo della 
piattaforma START; le domande di partecipazione e le offerte dovranno essere 
formulate dai concorrenti e ricevute dalla Stazione Appaltante esclusivamente per 
mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana accessibile 
all’indirizzo: https://start.toscana.it/. 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla fase di gara successiva 
all’invito da parte della P.A. dovranno essere in possesso di un certificato di 
firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 
pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto previsto dal 
Codice dell’Amministrazione Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 
marzo 2009, nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma di 
documenti digitali. 
Attenzione: Il sistema telematico di acquisti online della Regione Toscana utilizza 
la casella denominata noreply@start.toscana.it per inviare tutti i messaggi di posta 
elettronica. 
I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano 
respinte né trattate come Spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni 
caso, a verificare costantemente sul sistema la presenza di comunicazioni. 
Il presente avviso è pubblicato sul profilo del committente  www.unifi.it nella 
sezione “amministrazione trasparente – bandi e avvisi”. 
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INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI  
 
L’Università degli Studi di Firenze, ai sensi del regolamento (UE) del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e del Codice in materia di dati personali 
D.L. n.196/2003, informa l’Impresa che tratterà i dati, contenuti negli atti inerenti 
la pratica oggetto del presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle 
attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti 
aziendali in materia. Il titolare del trattamento dei Suoi dati personali è l’Università 
degli Studi di Firenze, con sede in Firenze, Piazza San Marco, 4 telefono 055 27571 
e-mail: urp@unifi.it pec: ateneo@pec.unifi.it 
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è il Dott. Massimo Benedetti, 
Dirigente dell’Area Affari generali e legali, Firenze, via G. la Pira, 4 telefono. 055 
2757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it                                                                       
  
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:  
1. Modello istanza manifestazione interesse 
2. Relazione Tecnica 
3. Disciplinare prestazionale 

        Il Dirigente 
       Dott. Massimo Benedetti 
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MODELLO (utilizzare carta intestata dell’impresa) 

Spett.le 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE 
Piazza San Marco n. 4 

50121 - FIRENZE 
 

ISTANZA MANIFESTAZIONE INTERESSE 

Riferimento N. G001_2021 

Avviso pubblico esplorativo per manifestazione di interesse finalizzata 
all’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata ex 
all’art. 1 co.2 lett b) L. 120/2020 per l’affidamento dei lavori di rimozione, bonifica e 
sostituzione del manto di copertura in lastre di cemento-amianto di un annesso al 
fabbricato denominato “ZOOTECNIA” – Viale delle Cascine n. 5 – Firenze. (Cod. 
Immobile 006.00). CUP B14H20002030005  

 

DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  

MANIFESTAZIONE INTERESSE 

1. Il/La sottoscritto/a ……………………… Cod. Fisc. n. ………………………, nato/a a 
…………………………….. (Prov. ……..) il ……………………………, residente a 
……………………………. (Prov. ……..), Via …………………………………, in 
qualità di ……………………………………………………… (legale rappresentante, 
procuratore, institore, altro da dichiarare) del seguente operatore economico: 
(denominazione/ragione sociale) ……………………………………………………. 
con Sede Legale in …………………………………… (Prov. ……….), Via 
………………………………….….Nr.……Partita IVA ………………………….. 
Codice Fiscale ………………………………… PEC:  
……..……………………………E-MAIL: ……………………TEL. 
……………………………FAX …………………………… 

 
CHIEDE 

di essere invitato alla procedura concorrenziale per l’affidamento del contratto in oggetto, 
alla quale intende partecipare nella seguente forma: 
(contrassegnare la casella (□) d’interesse per indicare l’organizzazione d’impresa con 
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la quale si intende partecipare)  

□ impresa individuale, anche artigiana – società, anche cooperativa;  

□ consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro o consorzio tra imprese 
artigiane;  

□ consorzio stabile, costituito anche in forma di società consortile ai sensi dell’art. 2615-
ter C.C., tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro;  

□ consorziata indicata quale esecutrice dal consorzio:  
(indicare denominazione, sede, Codice Fiscale e Partita Iva della/e consorziata/e) 
 
………………………………………………………………………………………………………;  

□ Raggruppamento Temporaneo di Imprese tra soggetti di cui alle lettere a), b) e c) 
dell’art. 45, c. 2 del D.Lgs. 50/2016:  

□ già costituito  

□ da costituirsi  

fra i seguenti operatori economici: 
(indicare denominazione, sede, Codice Fiscale e Partita Iva degli operatori economici 

coinvolti) 
 
………………………………………………………………………………………………………;  

□ consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del C.C., costituito tra i soggetti 
di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 45 c. 2) del D.Lgs. 50/2016, anche in forma di 
società ai sensi dell’art. 2615-ter del C.C.;  

□ altro (es. art. 45, comma 2, lettere f) e g) D.Lgs. n. 50/2016): 
(indicare altra forma di partecipazione) 
 
………………………………………………………………………………………………………;  

A tale fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 
e s.m.i., per le ipotesi di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, 
 

DICHIARA 
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- che l’operatore economico rappresentato e gli operatori coinvolti non si trovano in 
alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di appalto pubblico 
previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, né in alcun’altra ipotesi di impedimento o 
divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione.  

- che l’operatore economico rappresentato e gli operatori economici coinvolti sono in 
possesso di tutti i requisiti richiesti e dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 e 84 
del D.Lgs. n. 50/2016, necessari per la partecipazione alla procedura di affidamento come 
richiesti in avviso di manifestazione di interesse e specificamente: 

a) iscrizione in corso di validità all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali nella 
categoria 10 A; 
 

b) requisiti tecnico organizzativi di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010 oppure 
attestazione di qualificazione SOA per categoria e classifica analoga ai lavori 
indicati 

- di aver preso piena conoscenza del contenuto dell’avviso pubblico esplorativo del 
mercato, pubblicato dall’Università degli Studi di Firenze, cui la presente istanza si 
riferisce; 

- di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta 
nell’avviso pubblico cui la presente istanza si riferisce, e di prestare il proprio consenso 
al trattamento, da parte dell’Università di Firenze, dei dati personali forniti, ai sensi delle 
norme del regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 
(«GDPR»), e del Codice in materia di dati personali D.L. n.196/2003. 

AUTORIZZA 

l’Università degli Studi di Firenze, ai fini della trasmissione/notifica delle comunicazioni 
rilevanti nel procedimento finalizzato all’aggiudicazione del contratto di appalto, ad 
utilizzare i riferimenti di contatto indicati nella presente istanza o indicati dall’impresa 
rappresentata nella fase di registrazione sul Sistema Telematico Acquisti Regione 
Toscana (S.T.A.R.T.). 

 
LUOGO E DATA 

 IL LEGALE RAPPRESENTANTE  

Documento firmato digitalmente 
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Allegato 1 

 U N I V E R S I T A'    D E G L I    S T U D I    D  I    F I R E N Z E 

AREA EDILIZIA  
Unità di Processo PIANO EDILIZIO 

 

 
OGGETTO: CASCINE – Lavori di rimozione, bonifica e sostituzione del manto di copertura in 
lastre di cemento-amianto di un annesso al fabbricato denominato “ZOOTECNIA” – Viale delle 
cascine n. 5 – Firenze. (Cod. Immobile 006.00) 

 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
 

 

 

IL  TECNICO IL RUP 

Progettista e Direttore Lavori 
arch. Luciano Antonio D’AGOSTINO 

Direttore Operativo 
Geom. Antonino MORMINA 

 
Piazza Indipendenza 8 - 50100 FIRENZE 

 
 

Arch. Luciano D’Agostino 
 

SUPPORTO AL RUP 
Arch. Franca Musicò 

 
Piazza Indipendenza 8 - 50100 FIRENZE 
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Premessa  

Un piccolo annesso dell’edificio denominato “ZOOLOGIA” all’interno del complesso delle Cascine, di un 

solo piano fuori terra, attualmente occupato da laboratori del Dipartimento di Scienze e Tecnologie 

Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), presenta un manto di copertura costituito da lastre 

di cemento-amianto. Il Responsabile dell’Amianto dell’Università degli Studi di Firenze, ha effettuato un 

controllo sullo stato di conservazione di tale copertura in data 17.01.2020, verificandone uno stato di 

diffuso degrado in particolare sulla falda sud in corrispondenza della facciata principale dell’edificio. 

A seguito di tale accertamento è stata eseguita una valutazione del rischio che ha portato alla seguente 

indicazione: “Una bonifica immediata con rimozione della copertura entro 6 mesi dalla data 

dell’accertamento”. 

 

 Localizzazione intervento 
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Oggetto della presente relazione – quindi - sono i lavori di rimozione, bonifica e sostituzione del manto 

di copertura in lastre di cemento-amianto dell’annesso dell’edificio denominato “ZOOLOGIA” all’interno 

del complesso delle Cascine - Firenze.   

E’ stato, pertanto, effettuato un progetto di sostituzione della copertura ed una perizia di spesa per 

valutare i lavori necessari, e sono state valutate le implicazioni tecniche ed economiche relative alla 

prospettata ipotesi di messa in sicurezza e riqualificazione dell’immobile.  
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Foto aeree dell’edificio 
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Dati catastali 

L’immobile oggetto di intervento viene individuato al C.T. del Comune di Firenze al Foglio di Mappa 52 

dalla particella catastale n. 36.  

 

ESTRATTO MAPPA CATASTALE con individuazione dell’immobile oggetto di intervento 

 

 

Estratto della mappa catastale   ( Foglio 52  C.T. ) 

 

 

Al C.E.U. del Comune di Firenze il bene risulta intestato al Demanio dello Stato – 

(Proprietà 1/1) ed è una parte della unità immobiliare avente i seguenti identificativi 

catastali: 
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COMPLESSO CASCINE 

 

Foglio di mappa 52      Particella      36   

                                        37          Sub. 500

                  38          Sub. 500 

                  42          Sub. 500 

                  43          Sub. 500 

                                                                                         45  

                                                                                         80 

                                                                                         304                               

 

▪ Zona censuaria  3 

▪ Categoria   B/5 

▪ Classe   6 

▪ Consistenza  74388 mc. 

▪ Rendita   Euro 111.413,14 

 

Destinazione urbanistica 

 

All’interno del Regolamento Urbanistico che, insieme al Piano Strutturale, costituiscono gli 

strumenti di governo del territorio il fabbricato è così classificato. 

 

REGOLAMENTO URBANISTICO 

Il Regolamento Urbanistico, approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 

2017/C/0029 del 02.05.2017. Da tale data ha acquistato efficacia il suddetto 

regolamento urbanistico e la Variante al Piano Strutturale ed ha perso efficacia il P.R.G. 

poiché integralmente sostituito dalla nuova strumentazione urbanistica. 

Nel nuovo strumento urbanistico l’area ricade all’interno del seguente ambito territoriale:  

 

-    SUBSISTEMA: “Ambito fiume Arno, Greve e del torrente Ema – EDIFICIO: 

Emergenza di valore storico architettonico – Spazio Edificato (D. L.vo 42/2004) 

Classificazione: AREA PER SERVIZI PUBBLICI E PRIVATI DI USO PUBBLICO – 

UNIVERSITA’ E SERVIZI COLLETTIVI (Artt. 26 – 34 e 35 N.T.) 

 

1. Definizione e generalità. Sono le parti di territorio individuate nel Piano Strutturale 

quale sub-sistema dei fiumi Arno e Greve e del torrente Ema, interessate dall’invariante 



8 

 

strutturale “i fiumi e le valli”. Sono ambiti di valore naturale, ambientale e paesaggistico 

e costituiscono i principali corridoi della rete ecologica rappresentando una fondamentale 

risorsa in termini di “serbatoi di biodiversità”, dotazione territoriale e opportunità di 

fruizione. Il sub-sistema comprende: 

- parti di territorio a prevalente destinazione agricola, in particolare lungo il torrente 

Ema; 

- parti di territorio dedicate ad attrezzature per lo sport ed il tempo libero (verde 

pubblico/parchi/impianti sportivi), compreso il Parco storico delle Cascine. 

 

 

 

 

Estratto cartografia REGOLAMENTO URBANISTICO - deliberazione 2017/C/00029 del 02.05.2017 

 

Vincoli 

La ricerca è stata eseguita consultando la “Carta dei Vincoli Storico Artistici Archeologici e 

Paesaggistici” (Decreto Legislativo 42/2004) predisposta dalla Regione Toscana in 

collaborazione con la Direzione Regionale per i Beni e le Attività Culturali per la Regione 
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Toscana, su cui sono riportati i vincoli di cui alla Legge 1089/39 e seguenti, nonché 

attraverso la lettura delle relative tavole degli strumenti urbanistici comunali. 

 

Legge 1089/39 e segg. – Vincolo di interesse artistico e storico 

L’immobile possiede i requisiti di interesse storico artistico ai sensi dell’art. 10 comma 1 del 

D. L.vo 22 gennaio 2004 n. 42 e rimane, quindi, sottoposto per intero a tutte le disposizioni 

di tutela previste. (Decreto MIBAC n° 321/2011 trasmesso con nota del 18/07/2011 

prot.11284) 

 

 
 

Relazione storico-morfologica 

___________________________________________________________________ 

L’edificio, denominato zoologia, fu costruito negli anni ottanta in aderenza alla palazzina che oggi ospita 

una delle sedi del DAGRI (Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari Ambientali e 

Forestali - Sezione di Scienze Animali) in via delle Cascine. La palazzina, risalente ad un’epoca intorno 

agli anni 40, presenta facciate in cotto con cornici e marcature in travertino e fa parte del parco delle 

Cascine, il principale sistema di aree a verde della città. Come tale gode di particolarmente interesse ai 

sensi dell’art. 10 comma 1 del D. Lgs 42/2004. L’edificio in questione, superfetazione della palazzina 

sopra descritta, rientra nell’insieme del bene denominato “parco delle Cascine” dichiarato di interesse 

artistico e storico e paesaggistico particolarmente importante da sottoporre a tutela in modo unitario 

con Decreto del MIBAC n°321 in data 04/07/2011.  
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PIANTA STORICA ARCHIVIO COMUNALE (Complesso Cascine – anno 1873) 

 

 

 

Intervento proposto 

L’edificio che si progetta di riqualificare è rappresentato da un corpo di fabbrica rettangolare che si 

articola su due piani fuori terra edificati, negli anni ottanta, quale superfetazione dell’edificio 

principale che ospita il dagri- Nella parte tergale del cortile a confine con l’isttuto superiore di 

agraria. Il piano terreno è destinato ad autorimessa e deposito . Il piano superiore, avente accesso 

sia dall’edificio principale che da una scala esterna metallica, ubicata sul lato longitudinale del 

fabbricato, è destinato a laboratorio. 

Anche la copertura realizzata in struttura metallica presenta un manto in lastre di cemento-amianto. 
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Interventi edilizi  previsti 

Per la sostituzione della copertura in eternit si propone il medesimo intervento già realizzato per uno 

degli annessi del Rettorato all’interno del cortile di Via La Pira già oggetto di autorizzazione SBDA  

n°prot. 4780 del 2/05/2018. 

In estrema sintesi i lavori ritenuti strettamente necessari per sostituire la copertura sono i seguenti: 

❑ Redazione del “piano di lavoro” ai sensi del D. L.vo 81/2008 

❑ Predisposizione dei ponteggi  

❑ Rimozione della copertura in lastre di cemento-amianto 

❑ Movimentazione, carico trasporto dei rifiuti confezionati con conferimento ad impianti autorizzati 

❑  Analisi e campionamento dell’aria interna ed esterna 

❑ Fornitura e posa in opera di nuova copertura con pannelli coibentati in schiuma poliuretanica e 

lamiera in acciaio (colore reale antico) – Scheda tecnica allegata 

❑ Realizzazione di linea vita 

❑ Tinteggiatura interna dei locali 

❑ Trattamento antiruggine e verniciatura dei travetti  

E’ stata, pertanto, predisposto un progetto esecutivo ed una perizia dei lavori come di sotto specificato. 

IMPORTO LAVORI 

 

LAVORI  IMPORTO   CATEGORIA  

      

     

Opere di manutenzione straordinaria (compresi O.S.) € 30.530,31  OG1 

     

     

TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA € 30.530,31   

      

     

di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta €      12.004,81   

di cui oneri di smaltimento non soggetti a ribasso 
d'asta    

   

TOTALE LAVORI SOGGETTI A RIBASSO D'ASTA  €      18.525,50   

 
 

Progettista 

F.to arch. Luciano D'Agostino 

 
Firenze, 24 febbraio 2020 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

 

 

Attuale copertura in eternit 
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Aggetto della copertura vista dal basso 

 

Facciata posteriore  
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Struttura edificio 

 

Struttura edificio 
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Esterno edificio  

         

Interno edificio 
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SCHEDA TECNICA PANNELLO DI COPERTURA 
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FOTO DELLA COPERTURA GIA’ REALIZZATA (autorizzazione SBDA  n°prot. 4780 del 2/05/2018) 
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Allegato 8 

 U N I V E R S I T A'    D E G L I    S T U D I    D  I    F I R E N Z E 

AREA EDILIZIA  
Unità di Processo PIANO EDILIZIO 

 

 
OGGETTO: CASCINE – Lavori di rimozione, bonifica e sostituzione del manto di copertura in lastre di cemento-
amianto di un annesso al fabbricato denominato “ZOOTECNIA” – Viale delle cascine n. 5 – Firenze. (Cod. 
Immobile 006.00) 

 

CAPITOLATO    PRESTAZIONALE 
 

 

 

IL  TECNICO IL RUP 

Progettista e Direttore Lavori 
arch. Luciano Antonio D’AGOSTINO 

Direttore Operativo 
Geom. Antonino MORMINA 

Coordinatore per la Sicurezza 
Arch. Gianmarco MAGLIONE 

Piazza Indipendenza 8 - 50100 FIRENZE 

Arch. Luciano D’Agostino 
 

SUPPORTO AL RUP 
Arch. Franca Musicò 

 
Piazza Indipendenza, 8 - 50100 FIRENZE 
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OGGETTO: CASCINE – Lavori di rimozione, bonifica e sostituzione del manto di copertura in lastre di 
cemento-amianto di un ANNESSO al fabbricato denominato ZOOTECNIA –                                                      
Via delle Cascine, 5 Firenze. (Cod. Immobile 006.00) 

 

CTG. Prevalente: OG1 (10A) 

 

 

Il Progettista e R.U.P.        Arch. Luciano D’agostino 

Collaboratore alla Progettazione e D.L.      Geom. Antonino Mormina 

Supporto al RUP      Arch. Franca Musicò 

 

 

CAPITOLATO PRESTAZIONALE 
 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARZO 2020 
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CAPO.1 QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

ART. 1.  QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - GENERALITA' 

I materiali occorrenti per la costruzione dovranno rispettare le normative vigenti ed in particolare le norme UNI, 
CNR-UNI, CEI, UNI- CIG, UNI-VVF, EN 737-3, le direttive CEE (CEE 93/42/cee, ecc..), le direttive/linee guida ISPELS, ect….., 
nonché le previsioni ed indicazioni presenti negli elaborati progettuali. 

Inoltre, in merito ai requisiti previsti in materia di prevenzione incendi, i materiali, apparati e componenti 
dovranno essere conformi alle vigenti norme in materia (tra i quali si ricordano i Decreti del Ministero dell’Interno  del 
10.03.2005, del 15.03.2005, del 16.02.2007, del 9.03.2007 e il pubblicato su G.U. n.257 del 5.11.2007), nonché le 
prescrizioni del Comando prov.le VV.F.. 

L'accettazione di materiali, apparecchiature e quant'altro avverrà ad insindacabile giudizio della direzione dei 
lavori quando siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti richiesti dall'opera e dalle 
norme. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non 
idonea ai lavori, l'impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno 
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'impresa. 

Prove di materiali - In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la 
loro accettazione, l'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera sottostando a tutte le spese di prelevamento ed 
invio di campioni ad istituto sperimentale debitamente riconosciuto. 

L'impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e 
firma del direttore dei lavori e dell'impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 

 Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione Appaltante e Impresa 
Aggiudicataria, in relazione alle caratteristiche dell’intervento e alle situazioni localizzative, si fa riferimento ai disposti 
dal DM n. 145/00. 

 I prodotti posti in opera dovranno essere conformi alle norme armonizzate concernenti l'attuazione della 
Direttiva 89/106/CE, relativa ai prodotti da costruzione e dovranno inoltre essere dotati di marcatura CE. 

 

ART. 2. QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - II 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'impresa riterrà di 
sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità 
della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non 
idonea ai lavori, l'impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno 
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'impresa. 

a) Acqua. - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose, di cloruri e di solfati. 

b) Calce.- Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle 
norme vigenti. 

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti. 
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili. 

d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee 
o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme 
vigenti. 
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 
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e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi 
dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere 
in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti, il 
più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 
mm. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla direzione dei lavori in base 
alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'impresa dovrà 
garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 
L'impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla Direzione dei lavori i 
normali controlli. 
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi 
dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.I. n. 
2334) per lavori correnti di fondazione, elevazione, muri di sostegno; da 40 a 60 mm (trattenuti dal 
crivello 40 U.N.I. e passanti  da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di un certo spessore; da 
25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o 
getti di limitato spessore. 
Le ghiaie da impiegarsi per la formazione di massicciate stradali dovranno essere costruite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di 
incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire 
dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri 
durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo, ed avranno spigolo vivo; e 
dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le 
rocce marnose. Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di 
enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione di gelività. 
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o 
massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. 
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
Consiglio nazionale delle ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal 
crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i pietrischi quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e 
trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 
U.N.I. n. 2332. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1. pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua 
cilindrate; 

2. pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm) granulometria non unificata, per 
l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 

3. pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e 
per trattamenti con bitumi fluidi; 

4. pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semi-penetrazioni e pietrischetti 
bitumati; 

5. graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 
conglomerati bituminosi; 

6. graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della direzione dei 
lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per 
conglomerati bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di 
prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non 
siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la loro 
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granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 
passa da una fase solida ad una plastica  (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida 
(limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze tra i limiti di fluidità L.L. e il limite di 
plasticità L.P.). 
Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, 
ha notevole importanza. 
Salvo più specifiche prescrizioni della direzione dei lavori si potrà far riferimento alle seguenti 
caratteristiche (Highway Research Board): 

1. strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm 
ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere 
passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% 
passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2. strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50% al setaccio da 10 
mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n.10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 
al 10% al setaccio n. 200; 

3. negli strati di fondazione di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2) l'indice di plasticità non deve essere 
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. 
deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve 
superare i due terzi di essa; 

4. strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5. strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere 
interamente passante al setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al 
setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 
200; 

6. negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il 
limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai 
due terzi della frazione passante al n. 40. 
Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 
(California Bearing Ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due 
pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza 
di una miscela tipo. In linea di massima il 
C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione 
e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i 
materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere 
rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non 
suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, ma plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. 
(rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non 
sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro 
granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà 
essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione 
massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C. B.R. saturo di almeno 
80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del 
materiale non dovrà essere inferiore a 30%; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 
cm. 

h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere alle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da 
cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze 
estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza 
proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate. 
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere 
sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 
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Il porfido dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm2 ed una 
resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di 
paragone. 

i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle 
pomiciose e facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegate solo in relazione alla loro 
resistenza. 

j) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere 
alle norme di accettazione di cui al fascicolo n. 5 della commissione di studio dei materiali stradali del 
Consiglio nazionale delle ricerche. 

k) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta 
ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione, 
e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona 
riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati 
alcalini; non contenenti solfati solubili od ossidi alcalinoterrosi, ed infine non essere eccessivamente 
assorbenti. 
I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di larghezza doppia alla lunghezza, di 
modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza 
minima allo schiacciamento di almeno 160 kg/cm2. 
Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia. 

l) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura, e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 
16 giugno 1976, nonché alle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i 
seguenti requisiti: 

1. Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

2. Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) 
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza 
presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. 
Alla rottura dovrà presentare struttura granulare ed aspetto sericeo. 

3. Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro 
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature, e da qualsiasi altro difetto. 

4. Gli acciai per le armature metalliche delle opere in cemento armato saranno usati in barre tonde 
lisce oppure ad aderenza migliorata. 
Tali acciai avranno le caratteristiche prescritte dalle norme vigenti ed in particolare le seguenti:  

 
per barre tonde lisce ad aderenza migliorata tipo  Fe B 
22- K 

Fe B 32 K Fe B 38 K Fe B 44 K 
tensione caratt. di snervamento. kg/mm2 > 22 > 32 > 38 > 44 
tensione caratt. di rottura kg/mm2  > 34 > 50 > 46 > 55 
tensione ammissibile kg/cm2  1200 1600 2200 2600 

 
Le barre tonde lisce devono avere diametro compreso fra 5 e 30 mm. Le barre ad aderenza migliorata 
devono avere diametro: 
5 - d - 30 mm per acciaio Fe B 38 K 
5 – d - 26 mm per acciaio Fe B 44 K 
Per tensioni di esercizio > 1900 kg/cm2 si deve impiegare conglomerato di resistenza caratteristica > 
250 kg/cm2. 

5. Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e 
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci 
di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 
E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o 
ghisa sferoidale secondo norma U.N.I. 4544, realizzati secondo norme U.N.I. EN 124 di classe adeguata 
al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 
 
Luogo di utilizzo Classe   Portata 
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Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 
Per strade a circolazione normale D 400    t 40 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

 

m) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le più scelte 
qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 
I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si 
ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai 
rami, sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun 
posto del palo; 
dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie, la differenza fra i 
diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del 
maggiore dei due diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 
senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smuso in misura non maggiore di un sesto del lato della 
sezione trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza l'alburno, né smussi di sorta. 

n) Bitumi. - Debbono soddisfare alle Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali, di cui al Fascicolo n° 
2 del Consiglio Nazionale delle ricerche, ultima edizione. 
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti 
a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati 
chiusi i tipi N 60/80, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 

o) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali, di cui 
al Fascicolo n° 7 del Consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione. Per i trattamenti a caldo si usano i 
tipi BL 150/130 e BL/350/700 a seconda della stagione e del clima. 

p) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle norme per l'accettazione dei catrami per usi stradali, di 
cui al fascicolo n° 3 del Consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione. 

q) Catrami. - Debbono soddisfare alle Norme per l'accettazione dei catrami per usi stradali, di cui al Fascicolo 
n° 1 del Consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione. 
Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 

r) Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle Norme per l'accettazione Norme per l'accettazione delle polveri di 
rocce asfaltiche per pavimentazioni stradali, di cui al Fascicolo n° 6 del Consiglio nazionale delle ricerche, 
ultima edizione. 

s) Oli minerali. - Gli oli da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima che di 
seconda mano, potranno provenire: 
- da rocce asfaltiche o scisto-bituminose; 
- da catrame; 
- da grezzi di petrolio; 
- da opportune miscele dei prodotti suindicati. 
Gli oli avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia 
asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno eseguiti. 
Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett.a; se d'estate, al tipo di cui alla lett. b, come risulta dal 
seguente prospetto. 
Caratteristiche di oli da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese. 

 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

Viscosità Engler a 50° C 3/6 4/8 

Acqua max 0,5% max 0,5% 

Distillato fino a 200° C max 10% (in peso) max 5% (in peso) 

Residuo a 330° C min. 25% (in peso) min. 30% (in peso) 

Punto di rammollimento del 
residuo(palla e anello)  

30/45 33/50 

Contenuto in fenoli max 4% max 4% 
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Caratteristiche di oli da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana. 
 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

Viscosità Engler a 50° C max 10 max 15 

Acqua max 0,5% max 0,5% 

Distillato fino a 200° C max 10% (in peso) max 5% (in peso) 

Residuo a 330° C min. 45% min. 50% 

Punto di rammollimento del 
residuo(palla e anello)  

55/70 55/70 

Contenuto in fenoli max 4% max 4% 

   

 
Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non eccedente i 
60 °C.  
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CAPO.2 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

ART. 3. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

1. NORME GENERALI 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in 
relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure rilevate. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà 
all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della direzione dei lavori e 
dall'impresa. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo. 

Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute in contraddittorio con l’appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove l’appaltatore o il suo  
rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio di cinque giorni, 
scaduto il quale verranno comunque effettuate le misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal 
direttore dei lavori. 

Nel caso di mancata presenza dell’appaltatore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o nell’emissione dei certificati di 
pagamento, riconducibili a tale inottemperanza. 

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori o dai 
collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento ufficiale ed iniziale del 
processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell’appaltatore ai fini della loro liquidazione. 
Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso direttore dei lavori, nei modi 
previsti dalla normativa vigente in materia ed in particolare dal D.P.R. 554/99. 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri 
atti contrattuali che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e 
modi prescritti. L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione 
infortuni e tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto della normativa generale e particolare già citata. I prezzi contrattualmente definiti 
sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da 
svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di carattere economico, che dovesse derivare da errata valutazione o 
mancata conoscenza dei fatti per motivi legati ad una superficiale valutazione del progetto da parte dell’appaltatore. Le 
eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente autorizzate dal direttore dei 
lavori, nei modi previsti dall’articolo 25 della legge 109/94 e successive modificazioni e contabilizzate secondo le 
condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, nella categoria delle variazioni in corso d’opera, i 
lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere  eseguiti, su 
richiesta del direttore dei lavori, a totale carico e spese dell’appaltatore. Il prezzo previsto per tutte le forniture di 
materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di 
tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’appaltatore. Le norme riportate in 
questo articolo si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo) e 
che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’appaltatore nei modi previsti; si richiama espressamente, in 
tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato contrattualmente individuato dai documenti che disciplinano 
l’appalto. 

Le seguenti metodologie di misura e valutazione dei lavori si applicano ove non sia esplicitamente inserita la 
modalità all’interno della voce di Elenco Prezzi (E.P.) e/o nel Computo Metrico Estimativo (C.M.E.); in quel caso la 
prevalenza è quanto indicato nell’E.P. ed in subordine nel C.M.E. 
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2. MATERIALI A PIÉ D'OPERA 

I prezzi di elenco per materiali a pié d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a pié d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione dei 
lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per 
casseri, paratie, palafitte, travature, ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione 
appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'impresa non debba effettuarne lo 
spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione dei materiali per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi 
dell'art. 34 del Capitolato Generale; 

d) alla valutazione delle provviste a pié d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per 
variazioni delle provviste introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

e) I detti prezzi per i materiali a pié d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve 
essere applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a pié d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'impresa. 

3. MANO D'OPERA 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dai necessari attrezzi; i prezzi nn. di elenco 
comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccentuata, nonché il beneficio per l'impresa. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. I prezzi delle merci per lavori in economia si 
applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita dall'impresa, in seguito ad ordine del direttore dei lavori. 

4. NOLEGGI 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per 
quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio s'intenderà corrisposto per 
tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione o resteranno a disposizione 
dell'Amministrazione stessa. 

Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio e 
rimozione dei meccanismi. 

Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati 
effettivamente in attività, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento e spegnimento delle caldaie; in 
ogni altra condizione di cose, per perdimenti qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in 
riposo. 

 

ART. 4. SMALTIMENTO MATERIALI DI RESULTA 

In tutte le voci di Elenco Prezzi, è da intendersi compensato (ove non esplicitamente escluso) il carico, 
movimentazione, trasporto, scarico e conferimento dei materiali di resulta provenienti da qualsiasi lavorazione a pubblica 
discarica autorizzata, incluso ogni altro onere. 

E’ facoltà del Direttore dei Lavori indicare dove e come conservare parte dei detti materiali e tale onere sarà 
considerato comunque compensato dalla relativa quota parte di prezzo per lo smaltimento a norma di legge. 

ART. 5. OPERE PROVVISIONALI 

In tutte le voci di Elenco Prezzi, è da intendersi compensato (ove non esplicitamente escluso) l’impiego delle 
necessarie opere provvisionali, inclusi trabattelli a norma per altezza fino a 12 m e ponti di servizio e lavoro (esterni con 
altezza fino a 2 m del piano lavoro ed interni con altezza fino a 6 m del piano di lavoro), nonché andatoie, segnaletica, 
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ect. 

A tali voci di Elenco Prezzi si applica integralmente il ribasso d’asta offerto ad eccezione di quelle indicate come 
“oneri della sicurezza”, “allestimento cantiere” e “ponteggi” per le quali vale quanto indicato in sede di P.S.C. e C.M.E. 

1. SCAVI IN GENERE. 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 
l'Appaltatore deve si ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 
prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno 
e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 
progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere anche delle  murature 
soprastanti, secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la 
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per eventuale aggottamento delle acque, 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. La misurazione degli scavi verrà 
effettuata nei seguenti modi:: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base  di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto 
scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco 
ogni maggiore scavo 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la 
valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad 
esso del relativo prezzo di elenco. 

2. RILEVATI E RINTERRI. 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume 
effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi 
distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 



 
AREA EDILIZIA 
Unità di Processo Piano Edilizio 

 
15  

3. RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE. 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

4. SOTTOFONDAZIONI 

Saranno valutati per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle murature e la quota di testata del 
solaio superiore . Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la fornitura e posa 
del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida nonché la scapitozzatura, 
l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 

5. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI E SMONTAGGI 

Le demolizioni, le rimozioni e gli smontaggi saranno valutati adottando l'unità di misura compatibile con 
l'operazione in oggetto: metrocubo, metroquadro, metrolineare, kg, cadauno. 

Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri relativi alle spese generali ed agli utili di impresa, anche 
quelli concernenti l'esecuzione con modalità e precauzioni idonee a garantire la sicurezza e l'igiene dei lavori, a non 
danneggiare le opere e manufatti limitrofi, a non arrecare disturbi o molestie ed a bagnare i materiali di risulta per non 
sollevare polveri. Non sono altresì inclusi gli oneri relativi alle opere provvisionali. 

Le movimentazioni orizzontali o verticali del materiale di risulta (scarriolamenti, calo in basso, trasporti), quando 
non inclusi nei prezzi riportati, saranno valutate al metro cubo. Nelle stime riportate È GIÀ INCLUSO l'incremento relativo 
all'aumento di volume del materiale sciolto. 

La stima del calo in basso con elevatore meccanico con portata fino a 500 kg, quando non inclusa nei prezzi 
riportati, andrà applicata solo quando si verificherà l'utilizzo dell'attrezzatura in oggetto con la presenza di due operatori 
deputati al carico ed allo scarico dei materiali di risulta (manodopera compresa nel prezzo). 

La stima dell'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, quando non 
inclusa nei prezzi riportati, potrà essere applicata solo nel caso di materiale sciolto proveniente da demolizioni e nelle 
seguenti situazioni: 

lavori in quota con avvicinamento al castello di tiro per il calo in basso con elevatore meccanico; 

trasporto, al piano di carico, fino alla zona deputata alla raccolta dello stesso (quando questa sia espressamente 
indicata dalla Direzione 

Lavori o necessiti comunque, per la sicurezza e l'igiene del lavoro, di un'area appropriata di raccolta) 

I criteri di applicazione di queste stime, relativamente al tipo di movimentazione analizzata, dovranno seguire i 
seguenti criteri: 

movimentazione con mezzi meccanici di piccole dimensione: per trasporti effettuabili con piccole macchine di 
portata fino a 1 m3 (dumperini, carrelli elevatori equipaggiati con benna,...) su percorsi percorribili con questi tipi di 
mezzi; 

scarriolatura: per trasporti con carriola, o mezzi simili condotti a mano, su percorsi non transitabili da mezzi 
meccanici di piccole dimensioni, considerando complessivamente sia l'eventuale tragitto fino al mezzo deputato al calo 
in basso sia quello, effettuato sul piano di carico, fino al luogo di raccolta del materiale di risulta. 

scofanatura e/o insacchettatura: per trasporti a mano, a mezzo di secchi o sacchetti, del materiale di risulta 
quando, prescindendo dalla capacità operativa dell'appaltatore, non risultino praticabili altri tipi di movimentazione 
(percorsi non carriolabili ed impossibilità di sfruttare, per il calo in basso, alcun tipo di mezzo meccanico). 

6. MURATURE IN GENERE. 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a 
volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta 
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deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano 
sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con 
materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso 
nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure 
sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in 
generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 
artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la bagnatura dei materiali, la 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, 
le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 
murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, 
spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di 
ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

7. CALCESTRUZZI. 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere 
pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

8. CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO. 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo 
prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di 
tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
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Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei 
singoli clementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

9. SOLAI 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera di 
cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superficie netta 
misurato all'interno delle murature portanti, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di 
calcestruzzo o su murature portanti. 

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera 
e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento armato 
precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso il 
noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le 
casseforme dei cementi armati. 

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in 
cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno pero pagati a parte tutti i cordoli 
perimetrali relativi ai solai stessi. 

10. CONTROSOFFITTI. 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E compreso e 
compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e mezzi 
d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è 
esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 

11. VESPAI. 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle 
norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera. 

12. PAVIMENTI. 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 
Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli 
oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

13. RIVESTIMENTI DI PARETI. 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la 
posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i 
pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva 
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

14. FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI. 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno applicati 
alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente 
capitolato, si intende compreso nei prezzi. 
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Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, 
con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di 
cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per 
il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, 
per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie 
delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 
opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un 
incastro perfetto. 

15. INTONACI. 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. 
Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e 
fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci 
verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 
muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo 
essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie 
maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle 
e mazzette di vani di porte e finestre. 

Gli intonaci su soffitti inclinati, volte, cupole, ecc. sono valutati secondo la superficie effettiva di applicazione. 
Nei prezzi sono compresi i ponteggi interni fino ad un'altezza di 3,00 m dal piano di calpestio. 

16. TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE. 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera,  trasporto,  sfilatura 
e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite 
per gli intonaci. 

In particolare per la tinteggiatura di volte a botte, a crociera ed archi sarà computato il loro effettivo sviluppo 
geometrico, per quanto riguarda le volte a padiglione saranno computate considerando la loro proiezione in pianta 
moltiplicata per 1,20. 

Per Ia coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, 
se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

E’ compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 
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tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in 
proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 
maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così 
compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sara computato due volte e mezza la luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura della 
superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

17. INFISSI DI LEGNO. 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro 
esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. 

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, 
compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette a 
muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere 
in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere 
dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

18. INFISSI DI FERRO E VETRO. 

Gli infissi di ferro, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno valutati od a 
cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le 
rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 
pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e 
prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, misurato ad 
infisso chiuso, includendo nel prezzo anche i coprifili, le guide, il controtelaio ed i vetri. 

19. LAVORI DI METALLO. 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 
dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 

20. COPERTURE A TETTO 

Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le aperture o 
altri elementi di superficie superiore ad 1 mq.. 

Il prezzo stabilito includerà tutti i materiali, mezzi e mano d’opera necessari per la completa esecuzione 
comprese le tegole, i pezzi speciali e la struttura secondaria. 
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21. OPERE IN MARMO O IN PIETRA 

La valutazione di tali opere sarà effettuata a volume, a superficie, a metro lineare, secondo i criteri stabiliti o 
fissati di volta in volta. 

Il prezzo comprenderà i tagli, la lavorazione dei raccordi o degli spigoli, gli incassi, i giunti, gli ancoraggi metallici, 
i sigillanti, gli strati di fissaggio, la preparazione delle superfici. 

Dovranno essere incluse nel prezzo tutte le lavorazioni per la movimentazione del materiale in cantiere, il 
deposito, il trasporto e l’eventuale scalpellamento delle strutture murarie con ripresa e chiusura di tali interventi. 

Nel caso di cordolature per marciapiedi o lavori particolari la cui messa in opera comporterà l’uso di massetti o 
strati di fissaggio con spessore superiore a 4 cm., le quantità di materiale di supporto eccedenti quelle indicate verranno 
valutate a parte. 

22. TUBI PLUVIALI. 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro lineare 
in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura 
a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità di cui al 
comma 19 e con tutti gli oneri di cui sopra. 
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CAPO.3 MODALITA' DI ESECUZIONE ASPETTI GENERALI ED OPERE EDILI 
 
 

ART. 6. MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORI 

1.  METODOLOGIE D’INDAGINE 

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate saranno di due tipi: 

a) indagini non distruttive; 

b) indagini minimamente distruttive. 

Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad opere di 
restauro che escludano interventi artificiali o a carattere invasivo tali da alterare in qualsiasi modo le caratteristiche 
fisico-chimiche delle parti oggetto di indagine. 

A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie: 

1. fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche completamente prive di 
distorsioni provocate dall’impiego delle ottiche normalmente utilizzate; 

2. termovisione per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 micron) e 
di immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell’infrarosso e più 
precisamente nella regione spettrale compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un monitor la mappa 
termica o termogramma della distribuzione della temperatura superficiale dei vari materiali; 

3. misurazione della temperatura e dell’umidità effettuata con termometri ed igrometri in grado di 
fornire i valori relativi alle superfici prese in esame; tali misurazioni possono essere eseguite anche con 
strumentazioni elettroniche di precisione e con l’umidometro a carburo di calcio; 

4. misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei dati sulle radiazioni 
solari, la direzione del vento, le precipitazioni e la pressione esterna; 

5. la rilevazione fotografica con pellicole normali o all’infrarosso per un’analisi più approfondita delle 
caratteristiche dei materiali e delle loro specificità fisico-chimiche; 

6. endoscopia necessaria per l’esame ottico di condotti o cavità di piccole dimensioni per mezzo di piccole 
telecamere o strumenti fotografici integrati con apparecchi illuminanti e, a volte, con l’impiego di fibre 
ottiche; 

7. misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la rilevazione dei 
parametri di anidride carbonica, anidride solforosa, anidride solforica, ossidi di azoto, acido cloridrico, 
polveri totali, solfati, cloruri, nitrati ed altre sostanze presenti in sospensione nell’aria o depositate sul 
terreno; 

8. magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati in altre sostanze; la 
ricerca è basata sul principio dell’induzione elettromagnetica e lo strumento utilizzato è il metal-
detector che  localizza la presenza di metalli con emissioni magnetiche effettuate da bobine o altri 
generatori di campi; 

9. colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell’indagine fotografica effettuata con una serie di 
colorimetri standardizzati secondo la scala Munse che consentono l’individuazione delle varie sostanze 
presenti nelle parti analizzate. 

Saranno ammissibili anche degli altri tipi di indagine, da applicare sulla base di valutazioni effettuate dal 
direttore dei lavori, che dovranno rientrare tra quelle classificate non distruttive anche se con un piccolo grado di 
invasività quali: 

10. misurazioni del suono effettuate con fonometri in grado di emettere e captare delle onde sonore 
registrando la deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la valutazione del 
degrado delle murature o eventuale presenza di lesioni; 

11. indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei segnali su 
frequenze tra 0,5 e 1,5 MHz che vengono registrati da un captatore (interno all’apparecchio stesso) che 
misura: 
- la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali; 
- le misure radiate, non sempre possibili, (in quanto registrate sulla superficie esterna e su quella 
interna) per verificare l’omogeneità dei materiali; 

12. il rilievo della luminosità misurato con un luxmetro per verificare l’illuminazione dei vari oggetti, con un 
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ultraviometro per misurare la radiazione ultravioletta, con termometri e termografi per la misurazione 
della temperatura di colore - i dati rilevati dovranno essere comparati a parametri standard che 
prevedono un’illuminazione max di 250- 300 lux per pietre e metalli, 180 lux per legno e dipinti (il lux 
equivale ad illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su una superficie ortogonale ai raggi 
ad una distanza di 1 metro), temperatura di colore 4.000 K, umidità relativa 55-60%. 

Oltre a quelle già descritte potranno essere utilizzate delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche  
distruttive di lieve entità e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri: 

13. analisi con i raggi x per l’identificazione della struttura di una sostanza cristallina individuandone i vari 
componenti; 

14. prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata con: 
- dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili; 
- quantità di gas carbonico nei componenti carbonati; 
- dosaggio per perdita al fuoco dell’acqua di assorbimento; 
- dosaggio sostanze organiche; 

15. analisi spettrofotometriche per l’identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti in una soluzione 
acquosa- campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e infrarosso (0,8-400 
Nm); 

16. microscopia ottica per l’analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche specifiche di 
ciascuna sostanza; 

17. microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei prodotti di alterazione; 
18. studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di spessore molto ridotto ed 

osservate al microscopio elettronico a scansione; 
19. analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua nel campione 

esaminato senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente. 

Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche: 

20. valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di definire, 
conseguentemente, il livello di permeabilità all’acqua e quindi lo stato di degrado di un materiale; 

21. analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della distribuzione 
del materiale e lo studio dei parametri conseguenti; 

22. capacità di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l’immersione dei vari campioni di 
materiali; 

23. assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una superficie liquida; 
24. prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la definizione delle 

caratteristiche di ciascun elemento. 

2. RILIEVI – CAPISALDI – TRACCIATI 

Al momento della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle 
sezioni e dei profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena 
comprensione di tutti gli aspetti utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da eseguire. Qualora, durante la 
consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati progettuali o 
l’appaltatore non dovesse sollevare eccezioni di sorta, tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo posizionamento 
sull’area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei modi previsti e indicati negli elaborati 
progettuali. 

Durante l’esecuzione delle opere sarà onere dell’appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di 
capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai lavori da 
eseguire; la creazione o la conservazione dei capisaldi necessari all’esecuzione dei lavori sarà effettuata con  l’impiego di 
modine e strutture provvisorie di riferimento in base alle quali si eseguirà il successivo tracciamento. 

3. DEMOLIZIONI 

DEMOLIZIONI PARZIALI 

Prima di iniziare i lavori in oggetto l’appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle 
opere da demolire. 
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Dovrà altresì essere verificata la presenza di affreschi o pitturazioni sulle pareti o gli intonaci da demolire. 

Salvo diversa prescrizione, l’appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d’opera, i macchinari e l’impiego 
del personale. 

Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i 
passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali. 

Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati dopo 
la demolizione di parapetti ed infissi. 

Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale. 

È tassativamente vietato l’impiego di mano d’opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si dovrà 
procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno essere dotati, 
ove necessario, di ponti intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari atti a 
proteggere l’incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di transito pubblico provvedendo, inoltre, 
anche all’installazione di segnalazioni diurne e notturne. 

Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le lavorazioni da 
eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la più completa sicurezza di persone o cose in sosta o di 
passaggio nelle immediate vicinanze. 

Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici. 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da 
demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi. 

I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee 
apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il getto dall’alto 
dei materiali. 

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte; qualora, 
per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l’appaltatore sarà tenuto, a 
proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di 
proprietà della Stazione appaltante fermo restando l’onere dell’appaltatore per la selezione, trasporto ed 
immagazzinamento nelle aree fissate dal direttore dei lavori dei materiali utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di 
scarto. 

DEMOLIZIONI DI COPERTURE 

Le prime operazioni da compiere per la demolizione di coperture dovranno essere quelle relative alla rimozione 
del manto di copertura (tegole o elementi prefabbricati), delle scossaline, canali di gronda, canne fumarie e comignoli; 
solo a questo punto si potrà procedere con lo smontaggio delle strutture di sostegno della copertura stessa avendo cura 
di iniziare dagli elementi della piccola orditura proseguendo con la media e successivamente la grande. 

I ponteggi necessari saranno attrezzati preferibilmente all’interno del fabbricato, in caso contrario tutto il 
personale impiegato dovrà disporre di adeguate zone di appoggio su ponteggi ancorati esclusivamente a terra o sulla 
struttura principale. I piani di lavoro o ponteggi dovranno essere realizzati ad una distanza reciproca non superiore, 
rispetto al piano sottostante, di m. 2; qualora il vuoto tra i due livelli di calpestio dovesse essere superiore, l’appaltatore 
è tassativamente obbligato a predisporre dei piani intermedi. 

SMONTAGGIO DELLE PAVIMENTAZIONI 

Lo smontaggio del pavimento in pianelle di cotto del salone del piano primo vincolato come bene da conservare 
dalla competente Soprintendenza, dovrà essere eseguito con particolare cura a mano e con piccoli attrezzi manuali, in 
modo da recuperare il materiale per la successiva posa, compreso accatastamento a terra degli elementi in zona riparata 
su tavolato di legno, pulizia e cernita delle pianelle effettuata con prodotto idoneo e con la supervisione della DD.LL. 



24  

Tale operazione dovrà essere effettuata da personale specializzato esperto in ambito di restauro. 

SISTEMI DI PULITURA DEI MATERIALI 

Nelle operazioni di pulitura dei singoli materiali l’appaltatore dovrà osservare, con la massima cura, le 
indicazioni fornite dalle specifiche tecniche allegate al progetto e le richieste del direttore dei lavori; tali indicazioni sono 
rivolte alla rimozione di sostanze patogene dalle superfici esposte la cui azione produce un deterioramento costante 
delle parti attaccate. 

In considerazione del fatto che molto spesso gli interventi di pulitura vengono effettuati su materiali già molto 
degradati tutte queste operazioni dovranno essere precedute da un attento esame delle cause e dello stato di fatto 
riscontrabile sulle parti da trattare per poi effettuare dei trattamenti adeguati al necessario ripristino senza causare 
danneggiamenti di natura meccanica o chimica alle superfici interessate. 

Gli interventi di pulitura da utilizzare sono indicati nei seguenti tre ordini: 

a) primo livello di pulitura con il quale si provvederà alla rimozione di parti incoerenti (particelle 
atmosferiche e terrose) accumulate per gravità, in conseguenza di precipitazioni atmosferiche o per 
risalita capillare con depositi salini; 

b) secondo livello di pulitura rivolto alla rimozione di depositi composti da sostanze allogene accumulate con 
depositi atmosferici penetrati in profondità o con presenza di sali che tendono a legarsi meccanicamente 
alla superficie dei materiali esposti alterandone in minima parte la natura chimica; 

c) terzo livello di pulitura che riguarda la rimozione dello strato superficiale alterato da sostanze esterne che 
hanno provocato una mutazione chimica dello strato stesso che genera fenomeni di reazione quali 
l’ossido di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche o prodotti gessosi (croste) che si formano 
su materiali lapidei con azione progressiva nel tempo. 

SISTEMI DI PULITURA 

Prima di procedere alla scelta del sistema di pulitura si dovrà valutare lo stato di degrado del materiale da 
trattare che potrebbe essere, in caso di deterioramento profondo del supporto, fortemente danneggiato dallo stesso 
intervento di pulitura; in questi casi, secondo le indicazioni del direttore dei lavori, si dovranno eseguire dei preventivi 
consolidamenti, anche temporanei, del supporto stesso per consentire l’esecuzione delle operazioni previste senza 
causare ulteriori distacchi dei materiali originari. 

La rimozione dei materiali superficiali potrà essere effettuata anche con un’azione di pulizia estremamente 
leggera eseguita con spazzole, scope di saggina o aria compressa; per la rimozione di depositi fortemente legati al 
supporto originario si dovrà procedere con l’impiego di tecniche più complesse indicate nel seguente elenco. 

a) Sabbiatura 
Sarà utilizzata su superfici molto compatte utilizzando abrasivi naturali e pressioni ridotte (500-2000 
g/mq.) oppure, preferibilmente, su superfici metalliche ossidate o verniciate, per la rimozione di 
tinteggiature su superfici lignee sempre sulla base di opportune calibrature di abrasivi e pressioni di 
esercizio eseguite secondo le specifiche tecniche o le indicazioni del direttore dei lavori. 
La sabbiatura non dovrà essere impiegata per la pulizia di materiali e superfici porose mentre è fatto 
espresso divieto di uso dell’idrosabbiatura, della sabbiatura ad alta pressione, di acqua o vapore ad alta 
pressione e di interventi di pulizia eseguiti con spazzole metalliche, dischi o punte abrasive. 

b) Interventi con il laser 
Dovranno essere effettuati con un’apparecchiatura laser ad alta precisione in grado di rimuovere depositi 
carbogessosi da marmi e materiali di colore chiaro; il trattamento sarà eseguito con esposizione dei 
depositi di colore scuro al laser per ottenere un innalzamento della temperatura che consente la loro 
vaporizzazione senza alcuna trasmissione di temperatura o vibrazioni alle superfici chiare circostanti dello 
stesso materiale. 

c) Acqua nebulizzata 
Questo procedimento dovrà essere ottenuto con l’atomizzazione dell’acqua a bassa pressione (3-4 
atmosfere) con una serie di ugelli che consentano di irrorare acqua (deionizzata) e di orientarla verso le 
parti da trattare nei tempi e modi stabiliti dalle specifiche tecniche o allegate ai materiali stessi. Tutti i 
circuiti dovranno essere di portata,  materiali e caratteristiche adeguate al loro uso o destinazione. 
L’irrorazione dovrà essere compiuta ad una temperatura di 3 atmosfere (con particelle d’acqua di 5-10 
micron), le operazioni di pulizia dovranno essere eseguite ad una temperatura esterna di almeno 14 gradi 
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centigradi e non potranno protrarsi oltre le 4 ore consecutive di trattamento su una stessa superficie. 

d) Argille assorbenti 
Se prescritto o qualora non fosse possibile utilizzare sistemi con acqua a dispersione si dovranno eseguire 
le operazioni di pulizia con impacchi di argille speciali (silicati idrati di magnesio, bentonite) previa 
bagnatura del materiale con acqua distillata. La granulometria dell’argilla dovrà essere di 100-220 Mesh e 
dovrà avere  una consistenza tale da permettere la lavorazione su strati di 2-3 cm. che dovranno essere 
applicati alle superfici da trattare. 

e) Ultrasuoni 
Potranno essere utilizzati solo in condizioni di trasmissioni delle onde sonore con veicolo liquido (acqua) 
poste sotto controllo strumentale e della direzione lavori; durante le varie fasi di applicazione degli 
ultrasuoni si dovranno evitare, in modo assoluto, lesioni o microfratture del materiale trattato 
intervenendo sulle varie zone in modo graduale e controllato. 

f) Sistemi di tipo chimico 
Nel caso di rimozione di depositi sedimentati su alcune superfici (murature e paramenti) si potranno 
utilizzare sistemi di tipo chimico caratterizzati dall’impiego di reagenti (carbonati di ammonio e di sodio) 
da applicare con supporti di carta giapponese tenuti a contatto con le superfici con tempi che oscillano dai 
pochi secondi a qualche decina di minuti. 
Le superfici dei materiali da trattare potranno essere pulite anche con l’uso delle seguenti applicazioni: 
- acidi (cloridrico, fosforico, fluoridrico); 
- alcali (bicarbonato di ammonio e di sodio) a ph 7-8 che non dovranno, tuttavia, essere applicati su calcari 
o marmi porosi a causa della conseguente formazione di sali che potrebbe seguire; 
- carbonato di ammonio da diluire al 20% in acqua per l’eliminazione dei sali di rame; 
- solventi basici necessari per la eliminazione degli oli; 
- solventi clorurati per la rimozione delle cere. 

 
I seguenti prodotti, ad azione più incisiva, dovranno essere utilizzati sotto la stretta sorveglianza del 
direttore dei lavori e con la massima cura e attenzione a causa delle alterazioni che potrebbero causare 
anche sulle parti integre delle superfici da trattare; tali materiali sono: 
- impacchi biologici (a base ureica) da utilizzare per la rimozione di depositi su materiali lapidei che 
dovranno essere applicati in impasti argillosi stesi sulle superfici e ricoperti con fogli di polietilene; la 
durata del trattamento potrà variare dai 20 ai 40 giorni in funzione delle prove eseguite prima 
dell’intervento proprio per valutare i tempi strettamente necessari a rimuovere esclusivamente i depositi 
senza danneggiare il supporto; 
- sverniciatori (metanolo, toluene, ammoniaca per vernici) necessari alla rimozione di strati di vernice e 
smalto applicata su supporti di legno o metallo; le modalità di applicazione dovranno essere con pennello 
o similari purché sia garantita una pellicola di spessore minimo che dovrà essere rimossa, insieme alle 
parti da distaccare, dopo ca. 1 ora dall’applicazione. 

 

INTERVENTI DI BONIFICA E PULIZIA DA VEGETAZIONE 

Sono previsti i seguenti interventi per la rimozione di sostanze e formazioni vegetative accumulate sulle 
superfici esposte agli agenti atmosferici: 

- Eliminazione di macro e microflora 

Gli interventi necessari alla rimozione di formazioni di macro e microflora (muschi, alghe, licheni, radici di piante 
infestanti) dovranno essere effettuati meccanicamente o con l’uso di disinfestanti, liquidi e in polvere, che dovranno 
avere le seguenti caratteristiche: 

a) azione selettiva e limitata alle specie da eliminare; 

b) tossicità ridotta verso l’ambiente in modo da non alterare per tempi lunghi l’equilibrio del terreno 
interessato dall’azione del disinfestante; 

c) breve durata dell’attività chimica. 

La disinfestazione contro la presenza di alghe cianoficee e coloroficee dovrà essere effettuata con sali di 
ammonio quaternario (cloruri di alchildimetilbenzilammonio), con formolo, con fenolo, con composti di rame (solfato di 
cupitetramina) e sali sodici. I trattamenti saranno lasciati agire per due giorni e dovranno essere seguiti da lavaggi 
approfonditi; nel caso di efficacia parziale potranno essere ripetuti più volte sempre con le stesse precauzioni già 
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indicate. 

Qualora non fosse possibile utilizzare trattamenti di natura chimica per la rimozione di infestanti su murature, 
pareti e superfici similari si potrà ricorrere alle applicazioni di radiazioni ultraviolette, con specifiche lunghezze d’onda, 
generate da lampade da 40 W poste a ca. 10-20 cm di distanza dalla superficie interessata con applicazioni della durata 
di una settimana ininterrotta. 

Nel caso di muschi e licheni, dopo una prima rimozione meccanica eseguita con spatole morbide per non 
danneggiare le superfici sottostanti dovrà essere applicata una soluzione acquosa all’1-2% di ipoclorito di litio. 

Questi tipi di trattamenti dovranno essere eseguiti dopo accurate indagini sulla natura del terreno e sul tipo di 
azione da svolgere oltre all’adozione di tutte le misure di sicurezza e protezione degli operatori preposti all’applicazione 
dei prodotti. 

RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 
scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno 
in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi 
genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della direzione lavori, per la formazione dei 
rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà la sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando 
vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di 

acqua si rammoliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere utilizzata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate 
con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 
sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento 
della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 
prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ obbligo dell'Appaltatore, escluso 
qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni  richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 
ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli ben allineati e profilati e 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la 
sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà preventivamente scoticata, ove occorra, 
e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

SOTTOFONDAZIONI 

I lavori di creazione di sottofondazione dovranno essere preceduti da idonee puntellature delle murature su cui 
intervenire, nella fase successiva si procederà con gli scavi su uno o due lati della muratura stessa (in funzione dello 
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spessore e dello stato di conservazione dei vari manufatti) fino alla quota di posa delle fondazioni preesistenti. A questo 
punto si dovranno sistemare una serie di puntelli fra la muratura ed il fondo dello scavo che dovrà essere livellato per il 
magrone di appoggio delle nuove fondazioni. 

SOTTOFONDAZIONI IN MURATURA 

Dopo le operazioni di scavo si procederà con la realizzazione di inserti di nuova muratura eseguita in 
sostituzione delle parti deteriorate e realizzata a sezioni parziali per non creare dissesti delle strutture, tali parti verranno 
poi (dopo 4- 5 giorni) completate con inserti di malta e mattoni per ristabilire la più completa continuità con la struttura 
preesistente. 

SOTTOFONDAZIONI CON SOLETTE DI CALCESTRUZZO 

Nel caso di solette in calcestruzzo si dovrà provvedere alla posa della carpenteria e delle relative armature 
metalliche prima del getto di calcestruzzo lasciando uno spazio vuoto fra il nuovo cordolo e l’intradosso della vecchia 
fondazione; questo spazio dovrà essere gradualmente riempito con muratura in mattoni fino ad ottenere la completa 
aderenza fra nuovo cordolo e vecchia muratura. 

4. STRUTTURE PORTANTI IN CEMENTO ARMATO 

Le strutture dovranno essere realizzate con sistemi tradizionali , ovvero con calcestruzzo gettato in opera. 

L'Impresa a sua cura e spese dovrà presentare alla Stazione Appaltante i calcoli ed i disegni delle strutture in c.a. 
(scala minima 1:50), in tre copie, entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna. 

Negli elaborati strutturali che l'Impresa presenterà alla Stazione Appaltante, dovrà essere evidenziata 
graficamente la perfetta coincidenza con la soluzione architettonica del progetto e dovranno altresì essere previsti e 
posizionati i passaggi obbligatori per canne fumarie, ventilazione bagni e cucine, vani corsa ascensori, areazioni, colonne 
di scarico acque usate e meteoriche, canalizzazioni di impianti etc., in modo da rispettare rigorosamente il 
posizionamento e la distribuzione dei servizi. 

Lo spessore dei solai dei balconi dovrà essere inferiore (minimo 5 cm.) allo spessore dei solai degli alloggi. 

Ove, per esigenze costruttive, l'Impresa proporrà spessori di solaio superiore, al finito, a cm. 30, incrementando 
di conseguenza l'interpiano, l'aumento complessivo del volume del fabbricato non darà luogo a nessun compenso 
aggiuntivo. 

La calcolazione e la esecuzione delle strutture in conglomerato cementizio armato, sono soggette alle 
disposizioni emanate in materia con la legge 1086/71 e con il D.M. 30.5.72 e successive modificazioni, nonché (quando è 
dovuto) alla normativa che regola le costruzioni in zona sismica. 

Gli elaborati strutturali, redatti da un professionista incaricato dall'Impresa, dovranno essere approvati 
dall'Azienda e depositati , prima della stipula del contratto, presso l'Ufficio Regionale del Genio Civile. 

La nomina del Direttore dei Lavori delle strutture in c.a. è riservata all'Azienda, l'esame e la verifica degli 
elaborati da parte dell'Azienda non esonera in alcun modo l'Appaltatore delle responsabilità a lui derivanti per legge e 
per le specificazioni del presente Capitolato. 

Le prove di laboratorio sui campioni di ferro e di calcestruzzo, nel numero stabilito dalle disposizioni vigenti, 
saranno fatte eseguire a cura e spese dell'Impresa presso Laboratori Ufficiali. 

QUALITÀ' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI DEL C.A. 

1 ACQUA CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI 

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali ( 
particolarmente solfati e cloruri ) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. 

b) Cementi e agglomerati cementizi : 
1. I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 595/65 e nel Decreto 

Ministeriale 3.6.1968 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive 
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modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
595/65 e nel decreto ministeriale 31.8.1972. 

2. A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'Industria del 9.3.1988, n. 126 ( Regolamento 
del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera "a" della 
legge 595/1965 ( e cioè i cementi normali ed ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'alto forno), se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/1965 e all'art. 20 della legge 1086/71. Per i 
cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 
2 OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

a) Impasti di conglomerato cementizio 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nell'allegato 1 del decreto ministeriale 14/2/1992. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 
Il quantitativo di acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego di additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per 
l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto 
soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità . 

 

b) Controlli sul conglomerato cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del decreto ministeriale 
14/2/1992. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo  quanto 
specificato nel suddetto allegato 2 del decreto ministeriale 14/2/1992. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi : studio preliminare di qualificazione, 
controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4,5,6 dell'allegato 2). 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in 
opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del suddetto allegato 2. 

c) Norme di esecuzione per il cemento armato 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni contenute 
nella legge 1086/71 e nelle relative norme tecniche del decreto ministeriale 14/2/1992. In particolare : 
gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio di presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compattato; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida 
per almeno tre giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 gradi centigradi, salvo il ricorso ad 
opportune cautele; 
le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
manicotto filettato ; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza 
di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna 
barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione 
non deve superare 6 volte il diametro. 
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- le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio minimo non minore 
di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3.del decreto 
ministeriale 14/2/1992. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate 
a caldo; 
- la superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno di 0,8 
cm. nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm. nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono 
essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm. per le solette ed a 4 cm. per le travi ed i 
pilastri, in presenza di agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad 
evitare il distacco ( per esempio reti ). 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una  volta il 
diametro delle barre medesime, in ogni caso non meno di 2cm. Si potrà derogare a quanto sopra 
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche . Esso non deve inoltre avvenire 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 
struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 
decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori . 

 

d) Responsabilità per le opere in cemento armato 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a 
tutte le disposizioni contenute nella legge 1086/71 e nelle relative norme tecniche vigenti. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 64/74. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli di 
stabilità e ai disegni esecutivi redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, che l’Appaltatore 
dovrà presentare entro il termine prescritto. 
L’esame e la verifica da parte della direzione lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 
non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti 
per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

 
3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E MALTE 

a) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm. per murature in genere, di 1 mm. per gli intonaci e murature di paramento o in 
pietra da taglio. 

b) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue : 
- fluidificanti, areanti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-areanti, fluidificanti-ritardanti, fluidificanti 
- accelleranti, antigelo 
- superfluidificanti.  
Per le modalità di controllo e di accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare 
l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. 7.1 

c) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al decreto ministeriale 14/2/1992 e relative circolari esplicative. 

 
4 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel decreto ministeriale 20/11/1987 (Norme Tecniche per la progettazione, esecuzione e colludo degli edifici in muratura 
e per il loro consolidamento). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire un'utile riferimento , insieme a 
quella della norma UNI 8942/2. 
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Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 
succitato decreto ministeriale 20/11/1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati 
delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel decreto 
ministeriale di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 
elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore 

 
5 ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente decreto 
ministeriale attuativo della legge 1086/71 e nelle relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.  

 

5. SOLAI 

 

1 GENERALITÀ 

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere eseguite a 
seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti negli articoli successivi. 

I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per sopportare, a 
seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti ai 
punti 3.3.1 e 3.3.2. del decreto ministeriale 12/2/1982 "Aggiornamento delle norme tecniche relative ai criteri generali 
per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi". 

L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di ferro 
appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla direzione lavori. 

2 SOLAI DI CEMENTO ARMATO O MISTI : GENERALITÀ E CLASSIFICAZIONE 

Saranno previsti i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso o 
misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi di laterizio. 

Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementi prefabbricati. 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato, ed in particolare valgono le 
prescrizioni contenute nel decreto ministeriale 14.2.1992 "Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in calcestruzzo 
armato normale e precompresso ed a struttura metallica". 

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 

1. solai con getto pieno : di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 
2. solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di 

alleggerimento collaboranti e non, di laterizio. 
3. solai realizzati dall’associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato 

precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. 
Per i solai di tipo 1) valgono integralmente le prescrizioni per le opere in cls . I solai del tipo 2) e 3) sono 

soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi punti. 

 
3 SOLAI MISTI DI CLS ARMATO NORMALE O PRECOMPRESSO E BLOCCHI FORATI DI LATERIZIO 

 

I solai misti di cemento armato normale o precompresso e blocchi forati si distinguono nelle seguenti categorie: 
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1. solai con blocchi aventi funzione principale di alleggerimento; 
2. solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato. 

I blocchi di cui al punto 2) devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera sia assicurata con 
continuità la trasmissione degli sforzi dell’uno all’altro elemento. 

La larghezza minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature gettate o completate in opera non 
deve essere minore di 1/8 dell’interasse e comunque non inferiore a cm. 8 . 

Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli di solaio completi , il limite minimo predetto potrà 
scendere a 5 cm. . 

L’interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore medio della soletta. Il 
blocco interposto deve avere una dimensione massima inferiore a 52 cm. 

Speciale cura deve essere rivolta al controllo dell’integrità dei blocchi con particolare riferimento  alla eventuale 
presenza di fessurazioni. 

a) Spessore minimo dei solai. 
Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non deve essere 
minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. . Per i solai costituiti da travetti 
precompressi e blocchi interposti il predetto limite puo’ scendere ad 1/30. 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi 
costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 

b) Spessore minimo della soletta. 
Nei solai di tipo a1) lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato non deve essere 
inferiore a 4 cm. . 
Nei solai di tipo a2), puo’ essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona rinforzata di laterizio, per altro 
sempre rasata con calcestruzzo, puo’ essere considerata collaborante e deve soddisfare i seguenti requisiti 
: 
- possedere spessore non minore di 1/5 dell’altezza, per solai con altezza fino a 25 cm. non minore di 5 cm 
per solai con altezza maggiore; 
- avere area effettiva dei setti e delle pareti, misurata in qualunque sezione normale alla direzione dello 
sforzo di compressione, non minore del 50% della superficie lorda. 

c) Protezione delle armature. 
Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve risultare 
conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia. 
Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da consentire il rispetto 
dei seguenti limiti : 
- distanza netta tra armatura e blocco 8 mm; 
- distanza netta tra armatura e armatura 10 mm. 
Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per taglio, si fa riferimento 
alle citate norme contenute nel decreto ministeriale del 27.7. 1985. 
In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere convenientemente bagnati. 
Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno essere 
eliminati. 

d) Conglomerati per getti in opera . 
Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la formazione di 
nidi di ghiaia e per ridurre l’entità delle deformazioni differite. 
Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo delle nervature 
ne la distanza netta minima tra le armature e l’aderenza sia con i blocchi sia con eventuali altri elementi 
prefabbricati. 

 
4 SOLAI PREFABBRICATI 

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati alla 
formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono essere 
prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con calcestruzzo di 
inerte leggero o calcestruzzo speciale. 
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Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi prefabbricati devono avere almeno un vincolo che sia in 
grado di trasmettere le forze orizzontali e a prescindere dalle resistenze di attrito. Non sono comunque ammessi  vincoli 
a comportamento fragile. 

Quando si assuma l’ipotesi di comportamento a diaframma dell’intero orizzontamento, gli elementi dovranno 
essere adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli di testata laterali. 

ART. 7. ALLESTIMENTI DI CANTIERE E MANUTENZIONE 

Il cantiere dovrà essere allestito conformemente alla normativa vigente in materia, alle previsioni progettuali 
(incluso quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento), del P.O.S., nonché in base alle indicazioni – anche degli 
organi competenti – in materia di sicurezza stradale, sicurezza sul lavoro, smaltimento dei rifiuti. 

Le installazioni e la manutenzione deve essere effettuata altresì conformemente a quanto indicato  dai 
costruttori/fornitori delle apparecchiature, macchine, mezzi d’opera, apprestamenti, nonché alle norme di buona tecnica 
applicabili (norme CEI, norme UNI, ect…). 

Prima di procedere alla realizzazione dell’opera oggetto dell’appalto è necessario eseguire la predisposizione 
dell’area (taglio e rimozione di alberi e arbusti, salvaguardia delle alberature da mantenere, ecc.) compreso pulizia e 
sgombro dell’area, carico e trasporto alla discarica dei materiali di risulta,(vedi voce 05.05.03.00) elenco prezzi. 
Successivamente sarà eseguita l’installazione del cantiere comprensiva di tutti gli apprestamenti e gli impianti necessari 
incluso gli allacciamenti alle reti Enel, acquedotto e Telecom,); il tutto dovrà essere eseguito in conformità a quanto 
previsto nel PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento). Per l’impianto elettrico di cantiere e di messa a terra delle masse 
metalliche deve essere rilasciato il certificato di conformità da un tecnico abilitato iscritto all’albo, e consegnato 
all’ISPESL o allo 

Sportello Unico del Comune dove si svolgono i lavori. La recinzione ed il ponteggio avranno le caratteristiche 
secondo quanto prescritto dal PSC, in conformità al regolamento edilizio e di igiene del Comune, secondo le indicazioni 
fornite dal CSE e dalla DL. 

Al termine dei lavori, l’intera area, compreso l’interno dei locali, sarà sgombrata e ripulita in modo da 
renderla perfettamente fruibile. 

ART. 8. OPERE PROVVISIONALI 

1. Generalità 

Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a sostegno ed a ritegno e le 
altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto ed alla sicurezza ed incolumità degli 
addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza della buona tecnica costruttiva ed ubicati secondo 
quanto richiesto dalla D.L. 

2. Ponteggi ed impalcature 

Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate adeguate impalcature, 
ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di cose secondo quanto 
disposto dal D.P.R. 07.01.56 n. 164. 

L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di 
montaggio e smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi; egli, inoltre, dovrà fare rispettare le 
seguenti prescrizioni: 

3. Ponteggi in legno 

Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature sarà vietato il deposito di qualsiasi attrezzo o materiale con la sola 
eccezione per quelli di pronto utilizzo; 

I montanti, costituiti da elementi, accoppiati, dovranno essere fasciati con reggette metalliche (acciaio dolce) 
fissate con chiodi o con ganasce (traversini in legno). Gli elementi dei montanti dovranno essere sfalsati di almeno un 
metro. L'altezza dei montanti dovrà superare di almeno ml. 1, 20 l'ultimo piano del ponte o il piano di gronda e la 
distanza fra i montanti non sarà superiore ai metri 3, 60; 
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L'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale o leggermente inclinata verso la costruzione, 
assicurata solidamente alla base dei montanti ed ancorata alla costruzione in corrispondenza di ogni due piani di ponte e 
di ogni due file di montanti; 

I correnti (elementi orizzontali di tenuta), collocati a distanza non superiore a due metri, dovranno poggiare su 
gattelli di legno ed essere fissati ai montanti mediante piattine di acciaio dolce e chiodi forgiati o apposite squadre in 
ferro (aggancia ponti); 

La distanza fra due traversi consecutivi (poggiati sui correnti e disposti perpendicolarmente alla muratura) non 
sarà superiore a ml. 1, 20; 

Gli intavolati da utilizzare per piani di ponte, impalcati, passerelle ed andatoie dovranno essere costituite da 
legname sano, privo di nodi passanti o fessurazioni, aventi fibre con andamento parallelo al loro asse longitudinale e 
dimensioni adeguate al carico (non inferiore a 4 cm. di spessore e 20 cm. di larghezza). Gli intavolati dovranno poggiare 
su almeno quattro traversi senza parti a sbalzo, essere posti a contatto con i montanti ed essere distaccati dalla 
costruzione non pi di 20 cm.. 

I parapetti saranno costituiti da una o pi tavole il cui margine superiore sarà collocato nella parte interna dei 
montanti a non meno di metri 1 dall'intavolato; 

Le tavole fermapiede, da collocare in aderenza al piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm.. 

4. Ponteggi metallici 

L'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che avrà 
l'obbligo di tenere in cantiere. Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'Art. 
14 del D.P.R. 07.01.56 n. 164; 

Le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con superficie 
terminale ad angolo retto con l'asse dell'asta; 

L'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a superficie piana, di 
area non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del montante stesso e di spessore tale da resistere 
senza deformazioni al carico. La piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico 
su di essa e tale da non produrre movimenti flettenti sul montante; 

I ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni controvento dovrà 
essere atto a resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione; 

I giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate e dovranno 
assicurare una notevole resistenza allo scorrimento; 

I montanti di una stessa fila dovranno essere posti ad una distanza non superiore a m.1,80 da asse ad asse; 

Per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del parapetto, 

Gli intavolati andranno realizzati come prescritto per i ponteggi in legno. 

 

5. Puntelli 

Sono organi strutturali destinati al sostegno provvisionale totale o parziale delle masse murarie fatiscenti. 
Potranno essere costruiti in legname, ferro e in calcestruzzo di cemento armato, con travi unici o multipli allo scopo di 
assolvere funzioni di sostegno e di ritegno. Per produrre un'azione di sostegno, l'Appaltatore, secondo le prescrizioni di 
progetto, adotterà la disposizione ad asse verticale semplice o doppia, mentre per quella di ritegno affiderà l'appoggio 
dei due ritti ad un traverso analogo a quello superiore allo scopo di fruire, nel consolidamento provvisorio, del contributo 
del muro. Nell'azione di ritegno dovrà adottare, in base alla necessità del caso, la disposizione ad asse inclinato o a testa 
aderente oppure orizzontale o lievemente inclinata. La scelta del tipo di puntellamento d'adottare sarà fatta secondo 
quanto stabilito dagli elaborati di progetto o ordinato dalla D.L.. Se la massa presidiata per il degrado causato dal dissesto 
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e per anomalie locali non sarà stimata capace di offrire efficace contrasto all'azione localizzata delle teste, dovranno 
essere adottate tutte le precauzioni ritenute opportune dalla D.L.. Al piede del puntello sarà necessario creare una sede 
ampia capace di abbassare quanto più possibile i carichi unitari sul terreno al fine di rendere trascurabili le deformazioni. 
Nei puntelli di legname verrà, quindi, disposta una platea costituita sia da travi di base che da correnti longitudinali e 
trasversali. In quelli di cemento armato verrà adottato un plinto disposto sulla muratura. 

ART. 9. SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA 

Vedi relativi articoli del Capitolo relativo alle opere stradali. 

ART. 10. LATERIZI 

Tutti i laterizi impiegati, con la sola esclusione di quelli di recupero, dovranno essere costituiti da materiali 
certificati ai sensi delle vigenti normative, incluse le norme UNI. Ai fini dell’accettazione dovrà essere trasmesso 
certificato in materia di protezione da sorgenti radiattive (radon) e contiene anche certificato di provenienza delle argille 
impiegate con esplicito divieto per quei materiali contenenti argille provenienti da paesi europei dell’ex-Unione Sovietica 
(Russia, Ucraina, Bielorussia, ecc..) in assenza di specifico esame di laboratorio attestante l’inesistenza di radioisotopi . 

Le pareti, siano esse porzioni, chiusure di breccie o nuove, devono essere efficacemente ammorsate le une alle 
altre e/o alla pareti esistenti secondo le regole dell’arte. 

ART. 11. MURATURE, TAMPONAMENTI, TRAMEZZI 

Le murature, tamponamenti e tramezzi di nuova costruzione dovranno essere costituiti da materiali certificati ai 
sensi delle vigenti normative, incluse le norme UNI. 

Tutte le pareti interne che quelle dei cavedi e fasciature, si realizzeranno con mattoni forati. I cavedi saranno 
isolati con adeguato strato isolante acustico. 

Le pareti, siano esse porzioni, chiusure di breccie o nuove, devono essere efficacemente ammorsate le une alle 
altre e/o alla pareti esistenti secondo le regole dell’arte. 

ART. 12. IMPERMEABILIZZAZIONI E COIBENTAZIONI 

In conformità al progetto ed alle disposizioni delle leggi, n. 10 del 9.1.1991 ed agli artt. 17-18 –19 –20 –21 del 
D.P.R. 1052 del 28.6.1977, ed alla legge quadro 447/95 – D.P.C.M. 05/12/1997 recante il titolo “requisiti acustici passivi 
degli edifici” e successive modifiche od integrazioni, dovrà essere realizzato l'isolamento termico ed acustico dell’edificio, 
secondo le indicazioni fornite dal progetto e dalla D.L. 

1. Disposizioni generali 

L'isolamento termico dovrà essere attuato intervenendo con l'applicazione di materiali coibenti il cui spessore 
sarà calcolato in modo che la reale trasmittanza unitaria K delle strutture sia uguale od inferiore a quella ipotizzata nei 
calcoli di verifica. 

La coibentazione acustica delle superfici orizzontali di ogni piano abitabile, dovrà risultare completa e totale. 

La coibentazione termica dell’edificio è garantita dalla massa muraria, ma il solaio della soffitta e quelli sopra il 
portico, dovranno essere perfettamente isolati verso l’esterno in modo da garantire una perfetta tenuta sia alla 
dispersione termica verso l’esterno dei locali abitati. 

2. Impermeabilizzazioni e isolamenti 

L’impermeabilizzazioni saranno cosi eseguite: 

A protezione di tutti i tratti perimetrali in C.A.e di fondazione, sarà eseguita una impermeabilizzazione con 
guaina bituminosa spessore mm. 4, opportunamente fissata alla struttura portante, compreso le necessarie 
sovrapposizioni  per le giunzioni tra i vari teli. La suddetta guaina impermeabile dovrà essere protetta sulla superficie a 
contatto con il terreno con telo in pvc a bolle avente anche funzione di antiradice. 

Per garantire la tenuta all’acqua, dei vani extracorsa ascensore, ecc. sarà messo in opera un cordoletto 
bentonitico. 
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Su tutti i solai di copertura orizzontali l’isolamento termico dell’alloggio sarà garantito da uno strato isolante in 
lastre di polistirene estruso.. 

L’isolamento delle pareti verticali esterne sarà garantito da un materassino in lana di roccia dello spessore di 6 
cm, e pannelli in lana di legno tipo “Celenit” o altri indicati in elenco prezzi. 

L’isolamento termico delle travi in legno lamellare sarà costituito da lastre in cartongesso. 

Nelle zone in cui sono previste canalizzazioni per gli impianti , nella zona bagni e wc di tutti gli alloggi, per 
evitare eventuali infiltrazioni di acqua, sarà messa in opera una guaina bituminosa spessore mm. 4. 

Sotto i pavimenti di tutti i terrazzi, sarà eseguito un pacchetto per garantire l’impermeabilizzazione e 
l’isolamento termico cosi composto: guaina bituminosa spessore mm.4, poggiante e ancorata direttamente sulla 
struttura in C.A., sovrastante massetto in cls alleggerito con perline di polistirolo espanso, (vedi voce 05.11.14) elenco 
prezzi ,massetto messo in opera con le opportune pendenze e perfettamente livellato per accogliere la posa in opera del 
pavimento. 

Le canale di gronda e il fondo dello scannafosso, saranno impermeabilizzati, le canale dovranno avere le 
opportune pendenze ed essere realizzate in modo da agevolare lo scorrimento dell’acqua piovana verso le tubazioni di 
scarico. 

ART. 13. OPERE IN FERRO E ALLUMINIO -NORME GENERALI E PARTICOLARI 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni che fornirà la D.L., con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti 
eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, etc. dovranno essere perfette senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio di imperfezione. Ogni pezzo od 
opera completa in ferro dovrà essere rifinita a piè d'opera colorita a minio. Per ogni opera in ferro, a richiesta della D.L., 
l'Appaltatore dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso 
obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare su posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli 
responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione ditale controllo. In particolare si prescrive: 

a) inferriate, cancellate, cancelli, etc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno 
indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta 
composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima 
precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la 
minima ineguaglianza o discontinuità. Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei 
buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere dritto ed in parte 
dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. I telai saranno fissati ai 
ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio, dimensioni e 
posizioni che verranno indicate. 

b) infissi in ferro e alluminio - Gli infissi per finestre, porte, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con 
profilati in ferro-finestra o con ferri comuni profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al 
campione che potrà richiedere o fornire la Stazione appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od 
apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a recupero ad asta rigida, 
con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva 
od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature 
in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a cm 12, con ghiande 
terminali. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare ben equilibrati e 
non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno 
cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. Le ferramenta di ritegno dovranno 
essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 

 

ART. 14. OPERE DA VETRAIO 

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per le lastrine si adotteranno 
vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo pi precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla D.L. Per 
quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi dei vari infissi in 
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legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e olio di lino cotto), spalmando prima uno strato 
sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel quale deve collocarsi la lastra. Collocata questa in opera, 
saranno stuccati i margini verso l'interno col mastice ad orlo inclinato a 45 gradi, ovvero si fisserà mediante regoletti di 
legno e viti. Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che 
verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere accuratamente 
fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. 

Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra 
accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare cura nel 
formare un finissimi strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell'infisso contro cui dovrà appoggiarsi poi il 
vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale strato con altro stucco, in modo da impedire in maniera sicura 
il passaggio verso l'interno dell'acqua piovana battente a forza contro il vetro e far si che il vetro riposi fra due strati di 
stucco (uno verso l'esterno e l'altro verso l'interno). 

Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore (tipo "termolux" o simile), formato da due 
lastre di vetro chiaro dello spessore di mm. 2 racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore da mm 1 a 3) di feltro 
di fili o 

fibre di vetro trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, racchiuso e 
protetto da ogni contatto con l'aria esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo da mm 10 a 15 
costituito da uno speciale composto adesivo resistente all'umidità. 

Lo stucco da vetraio dovrà essere sempre protetto con una verniciatura a base di minio ed olio di lino cotto; 
quello per la posa del "termolux" sarà del tipo speciale adatto. 

Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, etc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in 
qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, che 
dovranno risultare perfettamente lucidi e trasparenti. L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi, di 
vetri passatigli dalla D.L., rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali 
discordanze, restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione di 
tale tempestivo controllo. Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti 
da altre ditte, ai prezzi di tariffa. Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte 
della D.L., sarà a carico dell'Impresa. 

ART. 15. COLLOCAMENTO IN OPERA - NORME GENERALI 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 
luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, 
etc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi 
posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla D.L., 
anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso; il materiale 
o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche collocato, essendo l'Appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo 
traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o 
del manufatto. 

ART. 16. COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN LEGNO 

I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, etc., saranno collocati in opera fissandoli alle 
strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno o da 
controtelai debitamente murati. Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, 
sollevamento e collocamento in sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, 
proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, etc., con stuoie, coperture, paraspigoli di 
fortuna, etc. Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento in 
opera  anticipato, a murature rustiche, a richiesta della D.L.. Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno 
essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se 
ricadenti entro pietre, marmi, etc.. Sarà carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero 
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e perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, etc.) ed ogni riparazione 
conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai, etc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta 
posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata anche a seguito, sino al 
momento del collaudo. 

ART. 17. COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, etc., saranno collocati in opera con gli stessi 
accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti dall'Art. precedente per le opere in legno. Nel caso di infissi di 
qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a richiesta della D.L., di eseguirne il collocamento in 
opera anticipato, a murature rustiche. Il montaggio in sito e collocamento di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da 
operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto 
con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e 
te- nendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. Dovrà tenersi presente infine che i materiali  
componenti le opere di grossa carpenteria, etc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti nè 
perdite. 

ART. 18. COLORI, VERNICI E TRATTAMENTI SUPERFICIALI 

1. Generalità 

L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da recipienti 
sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di scadenza. Dovrà aprire 

i recipienti in presenza della D.L. che avrà l'obbligo di controllarne il contenuto. I prodotti vernicianti dovranno 
risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da qualsiasi altro difetto, assolvere le funzioni di 
protezione e di decorazione, impedire il degrado del supporto proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, 
dagli attac- chi dei microorganismi, conferire alle superfici l'aspetto stabilito dagli elaboratori di progetto ed, infine, 
mantenere tali proprietà nel tempo. Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI 4656 
contrassegnate dalla sigla UNI/EDL dal n. 8752 al n. 8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate 
prima dell'applicazione, saranno regolate dalle norme UNICHIM M.U. (1984) n. 443-45, 465-66, 517, 524-25, 562-63, 
566, 570-71 583, 591, 599, 602, 609-11, 619.  

Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti vernicianti dovranno colorare in modo omogeneo il supporto, 
livellarne le irregolarità, proteggerlo dagli agenti corrosivi e conferirgli l'effetto cromatico richiesto. L'Appaltatore dovrà 
impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richieste dalla D.L. che dovranno possedere le 
caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM, foglio d'informazione n. 1-1972. Il rapporto di diluizione (tranne che per 
i prodotti pronti all'uso) sarà fissato in concordanza con la D.L. I leganti dovranno essere formati da sostanze 
(chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti vernicianti le caratteristiche stabilite, in base alla classe di 
appartenenza, dalle norme UNI. In presenza di manufatti di particolare valore storico-artistico, sarà fatto divieto 
all'Appaltatore di utilizzare prodotti a base di resine sintetiche senza una precedente specifica autorizzazione della 
D.L. o degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Per i prodotti di comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 

a) Olio di lino cotto - L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente 
limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con oli minerali, olio di pesce, 
ecc.. Non dovrà lasciare alcun deposito nè essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo 
dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non 
superiore al 1% ed alla temperatura di 15 C presenterà una densità compresa fra 0, 91 e 0, 93. 

b) Acquaragia (essenza di trementina) - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La 
sua densità a 15 C sarà di 0, 87. 

c) Biacca - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscela di sorta e 
priva d i qualsiasi traccia di solfato di bario. 

d) Bianco di zinco - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di 
zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, nè più dell'1% di altre 
impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 

e) Minio - Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere 
costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, nè oltre il 10% di sostanze 
(solfato di bario, ecc.). 
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f) Latte di calce - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per 
immersione. Vi si potrà aggiungere le quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta 
giallastra. 

g) Colori all'acqua, a colla o ad olio - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, 
saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente 
incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in 
qualunque tonalità esistente. 

h) Vernici - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme 
pure e di qualità scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. E’ 
escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 

i) Encaustici - Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione 
lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o 
nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 

j) Idropitture - Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che 
utilizzano come solvente l'acqua. L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni delle norme 
UNICHIM e più specificatamente alla 14/1969 (prova di adesività), alla 175/1969 (prova di resistenza agli 
alcali) e alla 168/1969 (prova di lavabilità) 

2. Tempere 

Composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle naturali o sintetiche, 
dovranno avere buone capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se richiesto, essere fornite in confezioni sigillate già 
pronte all'uso. 

3. Pitture cementizie 

Composte da cementi bianchi, pigmenti colorati ed additivi chimici in polvere, dovranno essere preparate 
secondo le modalità consigliate dal produttore in piccoli quantitativi da utilizzare rapidamente prima che intervenga la 
fase d'indurimento. 

Una volta indurite, sarà vietato all'Appaltatore di diluire in acqua allo scopo di poterle nuovamente utilizzare. 

4. Idropitture in emulsione 

Sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e particolari sostanze plastificanti. Se 
verranno utilizzate su superfici sterne, non solo dovranno possedere una spiccata resistenza all'attacco fisico-chimico 
operato dagli agenti inquinanti, ma anche produrre una colorazione uniforme. 

Il loro impiego su manufatti di particolare valore storico-artistico sarà subordinato all'esplicita approvazione 
della  D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

5. Pitture ai silicati 

Sono costituite da un legante a base di silicato di potassio, di silicato di sodio o da una miscela dei due e da 
pigmenti esclusivamente inorganici (ossidi di ferro). Il loro processo di essiccazione si svilupperà dapprima attraverso una 
fase fisica di evaporazione e, successivamente, attraverso una chimica in cui si verificherà un assorbimento d'acqua 
dall'ambiente circostante che produrrà reazioni all'interno dello strato fra la pittura e l'intonaco del supporto. Il silicato di 
potassio da un lato reagirà con l'anidride carbonica e con l'acqua presente nell'atmosfera dando origine a polisilicati 
complessi e, dall'altro, reagirà con il carbonato dell'intonaco del supporto formando silicati di calcio. Le pitture ai silicati 
dovranno assicurare un legame chimico stabile con l'intonaco sottostante che eviti fenomeni di disfacimento in sfoglie 
del film coprente, permettere la traspirazione del supporto senza produrre variazioni superiori al 5-10%, contenere 
resine sintetiche in quantità inferiore al 2-4% ed, infine, risultare sufficientemente resistente ai raggi U.V., alle muffe, ai 
solventi, ai microorganismi ed, in genere, alle sostanze inquinanti. 

6. Pitture ad olio ed oleosintetiche 

Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno spiccato potere 
coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi U.V. (UNICHIM manuale 132). 

7. Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali 

Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che si dovrà 
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effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle. L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura richiesta dalla D.L. che 
dovrà essergli fornita in confezioni perfettamente sigillate applicandola conformemente alle istruzioni fornite dal 
produttore. I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica normativa UNICHIM (manuale 135). 

8. Vernici sintetiche 

Composte da resine sintetiche (acriliche, oloealchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, poliuretaniche, 
siliconiche, ecc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità e stabilità alla luce, fornire le 
prestazioni richieste per il tipo di applicazione da eseguire ed, infine, possedere le caratteristiche tecniche e decorative 
richieste. Dovranno essere fornite nelle confezioni originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, 
dovranno assicurare ottima adesività, assenza di grumi, resistenza all'abrasione, capacità di mantenersi il più possibile 
inalterate ed essiccazione omogenea da effettuarsi in assenza di polvere. 

9. Smalti 

Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed ossidi vari prendono 
nome dai loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc.). Dovranno possedere spiccato potere coprente, facilità di 
applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare privi di macchie. 

10. Protezione dalla corrosione, verniciatura della carpenteria metallica - 

I cicli di verniciatura da adottare in funzione del tipo di ambiente e delle varie funzioni e operazioni assegnate 
alle opere dovranno essere compatibili con i servizi richiesti. In modo particolare dovrà essere posta la massima cura 
onde assicurare efficacemente e durevolmente l'integrità delle strutture metalliche dalla corrozione. La D.L. indicherà 
volta per volta, a meno di precise indicazioni già riportate in progetto, quale trattamento si dovrà applicare, seguendo le 
prescrizioni riportate di seguito che dovranno essere eseguite puntualmente. 

1. Manufatti verniciati - Di norma sarà eseguita: 
- sabbiatura delle superfici; 
- applicazioni a pennello di una mano di antiruggine epossidico o alchidico; 
- applicazione immediatamente successiva a pennello o a spruzzo di 2 mani di vernice epossidica, di 
colore a scelta della D.L. 

2. Manaufatti zincati o verniciati - Per materiali con supporto in ferro zincato, sarà eseguito: 
-accurato lavaggio della superficie con solvente, allo scopo di eliminare ogni impurità affiorante; 
-applicazione a pennello o a spruzzo di una mano "wash primer" speciale per zinco (cromato di zinco) 
compatibile con verniciatura successiva; 
-applicazione a pennello o a spruzzo di 2 mani di resine poliuretaniche, di colore ascelta della D.L. 
La zincatura sarà eseguita a caldo con uno spessore minimo di almeno 80 micron e secondo quanto 
previsto dalla norma UNI 5711-66. La carpenteria metallica zincata a caldo dovrà essere prefabbricata 
con misure esatte, e collegata in opera con giunzioni metalliche, saranno assolutamente vietate 
saldature in opera di materiale zincato. 

3. Manufatti semplicemente zincati - La Ditta appaltatrice con l'accettazione delle norme del Capitolato 
grantisce che tutti i trattamenti effettuati per il periodo di 2 anni dalla data del collaudo provvisorio, 
saranno esenti da qualsiasi difetto (sfarinatura, sfogliamento, formazione di bolle, cretti, cavillature, 
ecc..). 
Si impegna pertanto a provvedere integralmente a sua cura e spese a tutti gli interventi necessari per 
gaantire una sicura protezione dalla corrosione delle strutture verniciate, ivi compresa la sabbiatura al 
metallo bianco. La Ditta appaltatrice dovrà fornire un'adeguata scorta di tutte le vernici utilizzate, per 
quei rifacimenti e ritocchi che, in seguito, si presentassero necessari, oltre a fornire tutte le indicazioni 
sul tipo di vernici adottate e le ditte produttrici. 

 

ART. 19. MATERIALI DIVERSI 

a) Cartefeltro - Questi materiali avranno le caratteristiche richieste dalle norme UNI. 
Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con le norme vigenti, tenendo presenti le risultanze 
accertate in materia da organi competenti ed in particolare dall'UNI. 

b) Cartonfeltro bitumato cilindrato - E' costituito da cartafeltro impregnato a saturazione di bitume in 
bagno a temperatura controllata. Questi cartonfeltri debbono risultare asciutti, unitamente 
impregnati di bitume, presentare superficie piana, senza nodi, tagli, buchi od altre irregolarità ed 
essere di colore nero opaco. Per le eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze 
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accertate da organi competenti in materia come in particolare l'UNI 8202. 

c) Cartonfeltro bitumato ricoperto - E' costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume, 
successivamente ricoperta su entrambe le facce di un rivestimento di materiali bitumosi con velo di 
materiale minerale finemente granulato, come scagliette di mica, sabbia finissima, talco, ecc..... . La 
cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume; lo strato di rivestimento 
bituminoso deve essere di spessore uniforme ed essere privo di bolle; il velo di protezione deve inoltre 
rimanere in superficie ed essere facilmente asportabile; le superfici deb- bono essere piane, lisce, prive di 
tagli, buchi ed altre irregolarità. Per eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze 
accertate da organi competenti in materia, come in particolare l'UNI. 

d) Vetri e cristalli - I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore 
uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, perfettamente trasparenti, privi di scorie, bolle, 
soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. Dovranno 
corrispondere per tipo  alle rispettive norme UNI (vetri greggi 5832, vetri lucidi 6486, cristalli 6487, vetri 
temperati 7142, vetri stratificati 7172). 

 

ART. 20. TRACCIAMENTI - SCAVI E RILEVATI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa 
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, 
all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per 
indicare la direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate 
tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione 
dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'impresa dovrà procedere al tracciamento di esse, pure 
con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

ART. 21. MURATURA DI PIETRAME CON MALTA 

La muratura ordinaria di pietrame con malta dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle maggiori dimensioni 
possibili e ad ogni modo non inferiori a cm 25 in senso orizzontale, a cm 20 in senso verticale e a cm 25 in profondità. 
Nelle fondazioni e negli angoli saranno messi quelli più grossi e più regolari. La direzione potrà permettere l'impiego di 
grossi ciottoli di torrente, purché convenientemente spaccati in modo da evitare superfici tondeggianti. 

Le pietre, prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente ripulite, e ove occorra, a giudizio 
della direzione, lavate. Nella costruzione la muratura deve essere eseguita a corsi piani estesi a tutta la grossezza del 
muro saldando le pietre col martello, rinzeppandole diligentemente, con scaglie e con abbondante malta sicché ogni 
pietra resti avvolta dalla malta e non rimanga alcun vano od interstizio. 

Tanto nel caso in cui le facce viste della muratura non debbono avere alcuna speciale lavorazione, quanto nel 
caso delle facce contro terra, verranno impiegate, per le medesime, pietre delle maggiori dimensioni possibili con le 
facce esterne piane e regolari, disponendole di punta per il miglior collegamento con la parte interna del muro. 

I muri si eleveranno a strati orizzontali (da 20 a 30 centimetri di altezza), disponendo le pietre in modo da 
evitare la corrispondenza delle connessure verticali fra due corsi orizzontali consecutivi. 

Il nucleo della muratura di pietrame deve essere sempre costruito contemporaneamente agli speciali 
rivestimenti esterni che fossero ordinati. 

Le cinture ed i corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nella muratura ordinaria di pietrame, 
devono essere costruiti con scelti scapoli di cava lavorati alla grossa punta riquadrati e spianati non solo nelle facce 
viste ma altresì nelle facce di posa e di combaciamento, ovvero essere formati con mattoni o con strati di calcestruzzo di 
cemento. 

ART. 22. PARAMENTI PER LE MURATURE DI PIETRAME 

Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della direzione dei lavori, potrà essere 
prescritta la esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
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a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta); 

b) a mosaico greggio; 

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 

d) con pietra squadrata a corsi regolari. 

Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 
diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie approssimativamente 
piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o 
sporgenze maggiori di 25 mm. Le facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col 
martello in modo che il contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di cm 10. 

La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di cm 25 e nelle connessure esterne 
dovrà essere ridotto al massimo possibile l'uso delle scaglie. 

Nel paramento a mosaico greggio, la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la grossa 
punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare fra loro 
regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

Nel paramento a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col 
martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a quelle di 
posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e potrà non essere 
costante per l'intero filare. 

Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non maggiori di 
15 millimetri. 

Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati, con la faccia vista 
rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso, 
e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi  inferiori ai 
corsi superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di cm 5. La direzione dei lavori potrà anche 
prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da 
taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza, 
con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l'impiego di 
scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno due terzi della loro rientranza nelle 
facce di posa, e non potrà essere mai minore di cm 15 nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a cm 30; l'altezza minima dei 
corsi non dovrà essere mai minore di cm 20. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di cm 
10 e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro. 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di 
paramento dovranno essere accuratamente stuccate. 

ART. 23. MURATURA DI MATTONI 

I mattoni all'atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente saturazione per 
immersione prolungata e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti all'ingiro e 
riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di otto, né minore di cinque millimetri. 
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ART. 24. MURATURE MISTE 

La muratura mista di pietrame e mattoni dovrà progredire a strati orizzontali intercalando n. 2 (due) filari di 
mattoni ogni 40 cm. di altezza di muratura di pietrame. 

I filari dovranno essere estesi a tutta la grossezza del muro e disposti secondo piani orizzontali. 

Qualora invece di mattoni si dovessero usare fasciature orizzontali con conglomerati cementizi, questi avranno 
l'altezza di cm. 25 mentre la muratura di pietrame avrà l'altezza di m.0,50. 

Ad ogni modo, dette fasciature dovranno estendersi, come nel caso dei filari di mattoni, a tutta la grossezza del 

muro. 

ART. 25. MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZI 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro sarà 
composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolo e che potranno essere meglio precisate dalla direzione. 

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza da 20 a 30 
cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti 
alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato nello 
scavo mediante secchi di ribaltamento. 

Solo in caso di cavi molto larghi, la direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 
liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura, per ogni strato di 30 cm di altezza dovrà essere 
ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi 
di immersione che la direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare 
attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente della sua energia. 

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie interiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare 
per tutto il tempo che la direzione dei lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà 
sopportare. 

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno strato di 
sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento. 

E vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamente  dopo 
la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loro preparazione 
debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 

ART. 26. OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale l'impresa dovrà attenersi strettamente a tutte le norme 
vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica 
(D.M. 3 giugno 1968, L. 5 novembre 1971, n. 1086 - D.M. 09.01.1996 – ect…). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano 
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè debbono 
essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le proporzioni 
siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il 
pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché 
assuma l'aspetto di terra appena umida. 
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Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve essere 
battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore 
non superiore a 15 centimetri. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per quanto 
sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza 
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla direzione dei 
lavori e comunque non superiore a centimetri 15 ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre una ora  dopo il 
sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da 
applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo cm 20). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma 
stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4000 a 12.000 
cicli al minuto ed anche più). 

I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti: nei 
due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza del 
vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono distanziati 
in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media cm 50). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere 
asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e vuoti 
negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato 
di malta omogenea ricca di acqua. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'impresa spetta sempre la 
completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto appaltato e dei  tipi 
di esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio della direzione dei lavori in corso di appalto e prima 
dell'inizio delle costruzioni. 

L'impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, un ingegnere 
competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata di essi. Detto ingegnere, qualora 
non sia lo stesso assuntore, dovrà però al pari di questo essere munito dei requisiti di idoneità a norma di quanto è 
prescritto nel Capitolato Generale. 

Nella calcolazione dei ponti, i carichi da tenere sono quelli indicati nel D.M. 04.05.1990 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della direzione dei lavori, l'impresa potrà dare inizio al lavoro, 
nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla direzione dei lavori. 

Le prove verranno eseguite a spese dell'impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla direzione dei lavori, 
tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nel decreto sopracitato e 
successive modifiche ed integrazioni. 
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Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 

ART. 27. COSTRUZIONE DEI VOLTI 

I volti dei ponti, ponticelli e tombini saranno costruiti sopra solide armature, formate secondo le migliori regole, 
ed in guisa che il manto o tamburo assecondi la curva dell'intradosso assegnata agli archi dei relativi disegni, salvo a 
tener conto di quel tanto in più nel sesto delle centine, che si crederà necessario a compenso del presumibile 
abbassamento del volto dopo il disarmo. 

E data facoltà all'Appaltatore di adottare nella formazione delle armature suddette quel sistema che crederà di 
sua convenienza, purché presenti la necessaria stabilità e sicurezza, avendo l'Appaltatore l'intera responsabilità della loro 
riuscita, con l'obbligo di demolire e rifare a sue spese i volti che, in seguito al loro disarmo, avessero a deformarsi o a 
perdere la voluta robustezza. 

Ultimata l'armatura e diligentemente preparate le superfici d'imposta delle volte, saranno collocati in opera i 
conci di pietra od i mattoni con le connessure disposte nella direzione precisa dei successivi raggi di curvatura 
dell'intradosso, curando di far procedere la costruzione gradatamente e di conserva sui due fianchi. Dovranno inoltre 
essere sovraccaricate le centine alla chiave per impedirne lo sfiancamento, impiegando a tal uopo lo stesso materiale 
destinato alla costruzione della volta. Gli eventuali coronamenti esterni delle volte presenteranno un addentellato che 
corrisponda ai filari della muratura interna, onde possano far corpo con la medesima. In quanto alle connessure saranno 
mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo le diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma per quanto possibile regolari, aventi i letti di posa o 
naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza e col martello; saranno collocati in opera con il lato 
maggiore nel senso del raggio della curva d'intradosso e da corsi o filari che esattamente corrispondono agli addentellati 
formati dai coronamenti esterni. 

Nelle volte con mattoni di forma ordinaria le connessure non dovranno mai eccedere la larghezza di 6 millimetri 
all'intradosso e di 12 all'estradosso. 

I corsi che costituiscono una volta debbono essere in numero dispari. 

A tale uopo l'Appaltatore per volti di piccolo raggio è obbligato, senza diritto ad alcun compenso speciale, a 
tagliare diligentemente i mattoni per renderli cuneiformi, ovvero a provvedere, pure senza speciale compenso, a mattoni 
speciali lavorati a raggio. 

In ogni caso rimane vietato il sistema di volte a rotoli concentrici, ma la direzione dei lavori, per volte a piccolo 
raggio potrà, a suo giudizio, concedere l'adozione di un sistema misto, e cioè a rotoli con frequenti corsi passanti. Per 
volti obliqui i mattoni debbono essere tagliati sulle teste e disposti secondo le linee dell'apparecchio che verrà prescritto. 

ART. 28. COPERTURE SUI VOLTI 

Lo smalto da distendersi sull'estradosso e sui rinfianchi dei volti potrà essere costituito con le materie e le 
proporzioni volumetriche prescritte, oppure in conglomerato cementizio, a seconda che disporrà la direzione dei lavori. 

Preparato l'impasto, prima di collocarlo in opera, le superfici da rivestire e le connessure saranno 
diligentemente ripulite e lavate con acqua abbondante. 

Lo smalto, o il conglomerato, si distenderà quando la superficie dell'estradosso si trova ancora umida in due o 
più strati, comprimendo poi fortemente con spatole o con verghe strato per strato fino a che la malta si sarà prosciugata. 

La superficie dell'ultimo strato va poi spalmata con un intonaco di malta di cemento che dovrà essere lisciato 
fortemente con la cazzuola in modo da ridurlo a superficie regolare senza rughe o cavità. 

ART. 29. COPERTURA A LASTRONI 

I lastroni per copertura di acquedotti e tombini potranno essere in pietra da taglio della qualità la più resistente, 
lavorati a filo dritto sulle due facce laterali di contatto e spianati alla grossa punta sulla loro superficie inferiore e 
superiore; la loro lunghezza dovrà essere tale da poter appoggiare su ciascun muro per una rientranza non minore di cm 
20 e la larghezza minima di ogni pezzo nel senso dell'asse longitudinale dell'acquedotto non dovrà essere mai minore di 
m 0,50. 
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I lastroni dovranno essere posati con malta e battuti con mazzuolo fino a far rifluire la malta stessa, in modo da 
assicurare l'uniforme appoggio sulla sottostante muratura. 

Potranno essere anche ordinati in conglomerato cementizio armato; per tale caso si richiamano tutte le 
prescrizioni di cui all'articolo per la esecuzione delle opere in cemento armato. 

ART. 30. DEMOLIZIONI 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece 
dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni 
ed escludere qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a 
giudizio della direzione, impiegarsi utilmente. 

ART. 31. ACQUEDOTTI E TOMBINI TUBOLARI 

Per gli acquedotti tubolari, qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, nella parte 
inferiore della canna verranno usate semplici sagome; nella parte superiore verranno usate apposite barulle di pronto 
disarmo. Essi non dovranno avere diametro inferiore a 80 cm qualora siano a servizio del corpo stradale. 

Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest'ultima prescrizione, questi 
dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con diametro uniforme e gli spessori corrispondenti alle prescrizioni 
sottospecificate, saranno bene stagionati e di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione, senza screpolature 
e sbavature e muniti di apposite sagomature alle estremità per consentire un giunto a sicura tenuta. 

I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo magro a 2 q di 
cemento per m3 di impasto in opera dello spessore più sotto indicato, salvo diversa prescrizione della direzione dei 
lavori. Verranno inoltre rinfiancati di calcestruzzo a 2,50 q di cemento per m3 di impasto in opera a seconda della 
sagomatura prevista nei disegni di progetto, previa sigillatura dei giunti con malta di puro cemento. 

 

Tubi in cm Spess. dei tubi in mm Spess. della platea in cm 
80 70 20 

100 85 25 
120 100 30 

 
ART. 32. MANUFATTI TUBOLARI IN LAMIERA ZINCATA 

Le prescrizioni che seguono si riferiscono a manufatti per tombini e sottopassi aventi struttura portante 
costituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata con un'onda normale alla generatrice. 

L'acciaio della lamiera ondulata sarà conforme alle relative norme UNI, dello spessore minimo di 1,5 mm, con 
carico unitario di rottura non minore di 34 kg/mm2 e sarà protetto su entrambe le facce da zincatura a bagno caldo 
praticata dopo l'avvenuto taglio e piegatura dell'elemento in quantità non inferiore a 305 g/m2 per faccia. 

La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei carichi esterni 
applicati adottando uno dei metodi della scienza delle costruzioni (anello compreso, stabilità all'equilibrio elastico, 
lavori virtuali) sempre però con coefficiente di sicurezza non inferiore a 4. 

Le strutture finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, bolle di fusione, macchie, scalfitture, parti 
non zincate, ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi si dovrà provvedere alla loro 
protezione mediante rivestimento di mastice bitumoso o asfaltico contenente fibre di amianto (tipo TRUMBULL 5X) 
avente uno spessore minimo di 1,5 mm inserito sulla cresta delle ondulazioni, che dovrà corrispondere ad un peso di 1,5 
kg/mm2 per faccia applicato a spruzzo od a pennello, ovvero di bitume ossidato mediante immersione a caldo negli 
stessi quantitativi precedentemente indicati. 

La direzione dei lavori si riserva di far assistere il proprio personale alla fabbricazione dei manufatti allo scopo di 
controllare la corretta esecuzione secondo le prescrizioni sopra indicate ed effettuare presso lo stabilimento di 
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produzione le prove chimiche e meccaniche per accertare la qualità e lo spessore del materiale; tale controllo potrà 
essere fatto in una qualunque delle fasi di fabbricazione senza peraltro intralciare il normale andamento della 
produzione. 

Il controllo del peso di rivestimento di zinco sarà effettuato secondo le norme indicate dalle specifiche  ASTM 

A. 90-53. Il controllo della centratura della zincatura sarà eseguito immergendo i campioni in una soluzione di 
CuSO4, nella misura di 36 g ogni 100 di acqua distillata (come avvertito dalle tabelle UNI). Essi dovranno resistere 
all'immersione senza che appaiano evidenti tracce di rame. 

Il controllo dello spessore verrà fatto sistematicamente ed avrà esito positivo se gli spessori misurati in più 
punti del manufatto rientrano nei limiti delle tolleranze prescritte. 

Nel caso che gli accertamenti su un elemento non trovino corrispondenza alle caratteristiche previste ed il 
materiale presenti evidenti difetti saranno presi in esame altri 2 elementi; se l'accertamento di questi 2 elementi è 
positivo si accetta la partita, se negativo si scarta la partita. Se un elemento è positivo e l'altro no, si controllano 3 
elementi, se uno di questi è negativo si scarta la partita. 

I pesi, in rapporto allo spessore dei vari diametri impiegati, dovranno risultare da tabelle fornite da ogni 
fabbricante, con tolleranza del + 5%. 

Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo da apposito verbale di pesatura eseguito in 
contraddittorio purché la partita rientri nei limiti di tolleranza sopraindicati. Qualora il peso effettivo sia inferiore al 
peso diminuito della tolleranza, la direzione dei lavori non accetterà la fornitura; se il peso effettivo fosse invece 
superiore al peso teorico della tolleranza, verrà compensato solo il peso teorico dei valori della tolleranza. 

Le strutture impiegate saranno dei seguenti tipi: 

a) Ad elementi incastrati per tombini. 
L'ampiezza dell'onda sarà di 67,7 mm (pollici 2 e 3/4) e la profondità di 12,7 mm (1/2 pollice); la 
lunghezza dell'intero manufatto, al netto di eventuali testate, sarà un multiplo di 0,61 m (2 piedi). 
Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curvate al diametro prescritto; dei due 
bordi longitudinali di ogni elemento l'uno sarà a diritto-filo e l'altro ad intagli, tali da formare quattro 
riseghe atte a ricevere il bordo diritto dell'altro elemento. 
Nel montaggio del tubo le sovrapposizioni circolari dovranno essere sfalsate, facendo sì che ogni 
elemento superiore si innesti sulla metà circa dei due elementi inferiori corrispondenti. 
Gli opposti elementi verranno legati fra loro, in senso longitudinale mediante appositi ganci in acciaio 
zincato. Le forme impiegabili, nel tipo ad elementi incastrati saranno: la circolare con diametro variabile 
da 0,30 m a 
1,50 m e che potrà essere fornita con una performazione ellittica massima del 5% in rapporto al 
diametro, e la policentrica anche ribassata con luce minima di 0,30 e luce massima di 1,75 m. 

b) A piastre multiple per tombini e sottopassi. 
L'ampiezza dell'onda sarà di 152,4 mm (pollici 6) e la profondità di 50,8 mm (pollici 2). Il raggio della 
curva interna della gola dovrà essere almeno di 28,6 mm (pollici 1 1/8). 
Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementi tali da fornire, montate in opera, un vano 
la cui lunghezza sia multiplo di 0,61 m. 
I bulloni di giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice ed 
appartenere alla classe G 8 (Norme UNI 3740). 
Le teste dei bulloni dei cavi dovranno assicurare una perfetta adesione ed occorrendo si dovranno 
impiegare speciali rondelle. Le forme di manufatti da realizzarsi mediante piastre multiple circolari, con 
diametro compreso da 1,50 m a 6,40 m potranno essere fornite con una preformazione ellittica 
massima del 5% in rapporto al diametro; ribassate con luce variabile da 1,80 m a 6,50 m; ad arco con 
luce variabile da 1,80 m a 9,00 m; policentriche (per sottopassi), con luce variabile da 2,20 m a 7,00 m 
. 

ART. 33. PAVIMENTAZIONE 

(Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, tarmacadam, ecc., sopra sottofondi in cemento o macadam 
cilindrato; mattonelle in gres, asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa, e vari). 
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Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicati e vari, generalmente da eseguire con materiali o 
tipi brevettati, e per i quali, dato il loro limitato uso su strade esterne, non è il caso di estendersi, nel presente Capitolato, 
a dare norme speciali, resta soltanto da prescrivere che, ove siano previsti e ordinati, l'impresa dovrà eseguirli secondo i 
migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei materiali che li costituiscono, 
attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la direzione dei lavori, anche in mancanza di apposite previsioni e 
prescrizioni nei Capitolati Speciali da redigere per i lavori da appaltare. 

a) Pavimenti nuovi 
Tutti i pavimenti dovranno saranno montati secondo le regole dell’arte sulla base del disegno indicato in 
progetto o dal Direttore dei Lavori . Solo dove previsto, o in caso sia necessario, saranno messe in opera 
soglie in marmo e/o pietra o listello in ottone 
I pavimenti interni da eseguire sono i seguenti: 
- in mattonelle di gres antigelivo ceramico prima scelta R9 e R11 formati e colori a scelta del Direttore dei 
Lavori quali cm. 30x30 al piano terra e quanto indicato nel computo metrico estimativo ed in elenco 
prezzi;. 
I pavimenti esterni da eseguire sono i seguenti: 
- in mattonelle in cotto imprunetino antigelivo prima scelta formati e colori a scelta del Direttore dei 
Lavori (formati cm.12x24, 25x25, 30x30, ecc..) 
- in lastre di pietra serena o altro – vedi successivo punto su soglie e scalini ed articoli successivi attinenti 

b) Zoccolini 
Gli zoccolini saranno dello stesso tipo del pavimento. 

c) Rivestimenti 
Nei bagni saranno eseguiti rivestimenti in mattonelle di ceramica colori, tipo e formato a scelta del 
Direttore dei Lavori (indicativamente formati – anche misti – cm. 5x5, cm.10x10 e cm 20x20 incluso formati 
rettangolari in combinazione come cm.5x10, 5x20, ecc..) fino ad una altezza di 2,20 mt (con minimo 2 m). 

d) Soglie, scalini, ecc. 
Le soglie delle porte e delle finestre, dei parapetti dei balconi e logge, saranno realizzate come da progetto 
in pietra serena, arenaria, travertino, marmo carrarara mentre gli stangoni di rifinitura delle scale e degli 
ingressi, saranno realizzati con pietra serena o marmo bianco locale, spessore cm. 3 
Le alzate così come lo zoccolino di tutte le scale saranno dello stesso tipo ma di spessore cm. 2. 
Il recupero e/o sostituzione di gradini, listre, soglie esistenti dovrà essere effettuato con materiali di uguali 
caratteristiche tecniche e dimensionali. 

 
ART. 34. LAVORI IN LEGNAME 

Tutti i legnami da impiegare in opere stabili dovranno essere lavorati con la massima cura e precisione in 
conformità alle prescrizioni date dalla direzione (D.M. 30 ottobre 1912 e norme U.N.I. vigenti). 

Tutte le giunzioni dei legnami dovranno avere la forma e le dimensioni prescritte ed essere nette e precise in 
modo da poter ottenere un esatto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 

Non sarà tollerato alcun taglio falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 

La direzione potrà disporre che nelle facce di giunzione vengano interposte delle lamine di piombo o di zinco, od 
anche cartone incatramato. 

Le diverse parti componenti un'opera di legname dovranno essere fra loro collegate solidamente in tutti i punti 
di contatto mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro in conformità alle prescrizioni 
che verranno date dalla direzione. 

Non si dovranno impiegare chiodi per il collegamento dei legnami senza apparecchiarne prima il conveniente 
foro col succhiello. 

I legnami, prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione, se ordinata, della spalmatura di catrame 
o della coloritura, si dovranno congiungere in prova nei cantieri per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla 
direzione. 

ART. 35. INFISSI E SERRAMENTI 

Tutti gli infissi, serramenti, e componenti devono possedere certificazione ai sensi delle vigenti norme UNI. In 
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particolare: 

a) per gli infissi nuovi esterni, questi dovranno essere rispondenti alle norme UNI in materia di tenuta agli 
agenti atmosferici e rintrare nei limiti di trasmittanza di cui alla tabella 3 allegata alla Legge finanziaria 
2007 (L. 27/12/2006 n.296 e s.m.i.); 

b) per le finestre esistenti, i vetri impiegati e le guarnizioni dovranno essere certificati 

c) per i serramenti REI, dovranno essere prodotte tutte le certificazione e le dichiarazioni previste dalle 
norme vigenti, dal Comando VV.F., dalle norme UNI, ecc… 

 
ART. 36. INTONACI 

1. INTONACI 

Ove non diversamente indicato gli intonaci s’intendono realizzati con materiali biocompatibili naturali 
certificati, in particolare per quanto attiene le calci (c.d. biocalce) e le pozzalane. 

L’esecuzione degli intonaci, interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un’adeguata  stagionatura  (50-60 
giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. 

Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 

Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le 
murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 

Per le strutture già intonacate si procederà all’esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o compromessi, 
alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 

L’esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà 
presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno essere 
perfettamente piane con ondulazioni inferiori all’uno per mille e spessore di almeno 15 mm. 

La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall’applicazione, sulle 
murature interessate di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, 
a stucco, plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 

2. RASATURE 

La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi prefabbricati, 
intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovrà essere realizzata mediante l’impiego di prodotti premiscelati a base di 
cemento tipo R “325”, cariche inorganiche e resine speciali, da applicare su pareti e soffitti in spessore variabile sino ad 
un massimo di mm. 8. 

3. INTONACO GREZZO 

Dovrà essere eseguito dopo un’accurata preparazione delle superfici secondo le specifiche dei punti precedenti  
e sarà costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle caratteristiche richieste secondo il tipo 
di applicazione (per intonaci esterni od interni); dopo queste operazioni verranno predisposte delle fasce guida a 
distanza ravvicinata. 

Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo da ottenere 
una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte. 

Dopo la presa di questo secondo strato si procederà all’applicazione di uno strato finale, sempre di malta 
fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna così ottenuta. 

4. INTONACO CIVILE 

L’intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da 
una malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo da 
ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme. 
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Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e 
la predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta passata al 
crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. La sabbia utilizzata per l’intonaco faccia a vista 
dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso il setaccio 0,5, UNI 2332-1. 

5. INTONACI AERANTI 

L’umidità delle pareti potrà essere rimossa, in conformità con le prescrizioni progettuali, anche con l’impiego 
di intonaci aeranti ottenuti miscelando con la malta anche delle sostanze attive che introducono nell’intonaco un livello 
di porosità tale da creare un’azione di aspirazione per capillarità dell’acqua contenuta nel muro da risanare. 

L’applicazione di tale intonaco dovrà essere eseguita, dopo un’idonea preparazione del supporto e dopo 
un’attenta valutazione della quantità d’acqua di risalita che dovrà avere quantità e periodicità ridotte e tali da 
rendere efficace questo sistema; nel caso di manifestazioni di umidità continue ed abbondanti si dovrà ricorrere a 
sistemi più invasivi ed efficaci. 

Resta da escludersi l’impiego di questo sistema nel caso di presenza di acqua di falda (continua) ed in 
quantità rilevanti. 

Gli intonaci aeranti a porosità elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente nelle seguenti 
condizioni: 

livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per garantire, anche nel  futuro, la 
riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di livelli di umidità interna in grado di essere controllati dalle 
strutture di ventilazione presenti; 

spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all’azione di traspirazione e di capillarità; 

azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo l’applicazione, per evitare occlusioni 
della porosità dell’intonaco e quindi inefficacia del trasporto per capillarità. 

Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovrà essere sovrapposto uno strato 
di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita dell’intonaco stesso. 

ART. 37. SCARICHI E TIRAGGI (GRIGLIE, COLONNE DI SCARICO E DI ESALAZIONE) 

Le colonne di scarico delle acque usate, all’interno del fabbricato, saranno disposte in appositi alloggiamenti e 
saranno realizzate con tubazioni e pezzi speciali di polietilene ad alta densità saldati, di diametri appropriati allo 
sviluppo delle colonne stesse e comunque non inferiore a cm. 10. 

La ventilazione dei suddetti scarichi sarà collegata alle colonne di scarico con tubazioni e raccordi di uguale 
diametro . 

Detti scarichi saranno quindi prolungati fino sopra la copertura con tubi che saranno provvisti dei relativi 
cappelli di esalazione. 

Al piede saranno completi di curve e tratti orizzontali fino ad un metro al di fuori del marciapiede. 

Nel caso che gli scarichi non siano alloggiati in posizione perimetrale all'edificio, dovranno essere provvisti, al 
piede, di pozzetto d'ispezione con chiusino in cemento, a tenuta stagna e soprastante chiusino metallico con 
pavimentazione uguale al pavimento esistente. 

Le cassette di alloggiamento delle tubazioni e degli esalatori proseguiranno anche sopra la copertura , e 
saranno intonacate o rivestite, a seconda delle specificazioni che verranno indicate più avanti. 

Alla base delle cassette sulla copertura dovranno essere eseguite mantelline impermeabilizzanti come descritto 
piu' avanti. 

In conformità alla legge 46 del 5.3.1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di 
buona tecnica ; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
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L’impianto di scarico delle acque usate comprende l’insieme delle condotte, raccordi, diramazioni etc. che 
trasferiscono l’acqua dal punto di utilizzo al pozzetto di ispezione posto al piede della colonna. 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati ed al loro 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti . 

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 

a) I tubi utilizzati devono rispondere alle seguenti norme : 
- tubi di materiale plastico : devono rispondere alle seguenti norme : 
- tubi di polietilene ad alta densità (Pead) per condotte interrate : UNI 7163 
- tubi di polietilene ad alta densità (Pead) per condotte all’interno dei fabbricati : UNI 8451. 

b) Per gli altri componenti vale quanto segue ; 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell’impianto di 
adduzione dell’acqua; 
- in generale i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti caratteristiche : 

1. minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell’acqua; 
2. impermeabilità all’acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoriuscita odori; 
3. resistenza all’azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con 

particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per i lavaggi; 
4. resistenza all’azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa ; 
5. opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 
6. resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
7. resistenza agli urti accidentali. 
8. In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre corrispondere alle seguenti caratteristiche: 
9. conformazione senza sporgenze all’interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate 

dall’acqua; 
10. stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
11. sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all’asse longitudinale; 
12. minima emissione di rumore nelle condizioni d’uso; 
13. durabilità compatibile con quella dell’edificio nel quale sono montati; 

 

Per la realizzazione dell’impianto si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione 
ulteriore cui fare riferimento la norma UNI 9183 

1. Nel suo insieme l’impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 
manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte 
senza gravosi interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l’estensione del 
sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

2. Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi 
elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando cio’ è 
inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. 
Quando applicabile vale il decreto ministeriale 12.12.1985 per le tubazioni interrate. 

3. I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli 
allineamenti, le discontinuità, le pendenze ecc. 

4. Le curve ad angolo retto non devono esser usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi 
verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I  
collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all’asse della tubazione ricevente 
ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

5. I cambiamenti di direzione devono esser fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di 
velocità od altri effetti di rallentamento. 

6. Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell’asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del 
tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 

7. I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 
0,15 m dall’estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. 
Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal 
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bordo piu’ alto della finestra . 
8. Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm , e 

con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 
La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 
diametri maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze ; 
alla base di ogni colonna. 

Le  ispezioni  devono  essere  accessibili  ed  avere  spazi  sufficienti  per  operare  con  gli  utensili  di  pulizia. 

Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 

I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 
trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali almeno 
ogni 2,5 m. e quelle orizzontali ogni 0,50 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,80 m per diametri fino a 100 mm , ogni 
1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a 
durezza con il materiale costituente il tubo. 

Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente e 
alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. 

Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con 
utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto 
per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 

Gli scarichi a pavimento all’interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un 
secondo attacco. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell’impianto di scarico delle acque usate opererà come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i materiali 
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti 
destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) 
verificherà che l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli 
apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi 
antivibranti. 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta 
all’acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie di acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 
kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall’installatore e sottoscritte in una dichiarazione 
di conformità le prove seguenti : 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna,, gli apparecchi previsti 
dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella 
dell’erogazione dell’acqua fredda, e serve ad accettare che l’acqua venga evacuata con regolarità, senza 
rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono essere 
rimossi oggetti quali carta leggere appallottolata e mozziconi di sigaretta; 
- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i 
sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in 
prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell’interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi). 

c) Al termine il direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali piu’ significativi 
ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi d’impianto, dettagli costruttivi, schede dei 
componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli 
componenti e dall’installatore. (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
ART. 38. IMPERMEABILIZZAZIONE 
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Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni 
pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguente categorie:  

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documenti 
progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 

e) per le impermeabilizzazioni di coperture,; 

f) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

g) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
9. per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 

resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione 
del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze 
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e 
sostanze chimiche presenti del terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione. 

10. Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la 
soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 

11. Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
contatto con il terreno in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita 
capillare nella parete protetta. 

12. Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate 

13. per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di 
resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari 
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La 
preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di 
applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza 
saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione 
dei lavori. 

14. Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili 
(o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli 
strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la 
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collocazione corretta nell'elemento. 
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso 
solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del 
produttore per la loro realizzazione. 

 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue. 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più 
significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione 
attribuita all'elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli 
prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in 
sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 
resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, 
ecc. 

A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni meccaniche 
localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento. Avrà 
cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti ed eventuali 
prescrizioni per la manutenzione. 

ART. 39. ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

 

1. PAVIMENTAZIONI 

Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, etc. dovranno possedere le caratteristiche 
riportate dalla normativa vigente. 

La resistenza all’urto dovrà essere, per le mattonelle comuni, non inferiore a 1.96 N/m. (0,20 Kg/m.) e 
la resistenza a flessione non inferiore a 2,9 N/mmq. (30 Kg./cmq.); per il coefficiente di usura saranno considerati valori 
diversi che oscillano dai 4 mm., per le mattonelle in gres, ai 12 mm. delle mattonelle in cemento o asfalto. 

Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le qualità 
prescritte dalle società produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o montaggio. 

Sarà onere dell’appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di tutte le fasi 
di posa in opera delle superfici da trattare. 

Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm. entro l’intonaco delle pareti che sarà tirato verticalmente 
fino al pavimento stesso, evitando ogni raccordo o guscio. 

L’orizzontalità delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori all’uno 
per mille. 

Il piano destinato alla posa dei pavimenti sarà spianato mediante un sottofondo costituito, salvo altre 
prescrizioni, da un massetto di calcestruzzo di spessore non inferiore ai 4 cm. con stagionatura (minimo una 
settimana) e giunti idonei. 

Deve essere, inoltre, impedita dall’appaltatore la praticabilità dei pavimenti appena posati (per un periodo di 
10 giorni per quelli posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli incollati con adesivi), gli eventuali 
danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni richieste saranno prontamente riparati a cura e spese 
dell’appaltatore. 

Dovrà essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo che sulle 
superfici pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o del direttore dei lavori. 
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2. PAVIMENTAZIONI INTERNE 

Tutte le pavimentazioni interne, in qualunque materiale fatte, dovranno essere di prima scelta posate con 
idonei sottofondi e/o collanti previa preparazione del piano di posa secondo le indicazioni del costruttore la 
pavimentazione. 

E’ sempre richiesta le certificazioni di corredo in particolare il grado di antiscivolo (non inferiore a R 9), la 
reazione al fuoco (mai inferiore alla classe 1), la composizione chimica, ect… 

I materiali impiegati dovranno essere di tipo bio-compatibile tranne i casi di assoluta impossibilità di 
applicazione o di esplicita esclusione da parte della DD.LL.. 

3. OPERE DI RIPRISTINO DELLE PAVIMENTAZIONI 

Gli interventi di ripristino delle pavimentazioni dovranno avere inizio con analisi, non invasive, dei fenomeni che 
hanno dato luogo al deterioramento delle parti da trattare; prima della realizzazione delle opere di consolidamento 
dovranno essere rimosse le eventuali efflorescenze o microrganismi presenti. 

La fase successiva sarà quella rivolta allo smontaggio delle parti mobili ed alla loro pulizia prima della posa in 
opera definitiva che dovrà essere eseguita con delle malte di allettamento il più possibile simili a quelle originarie. 

Nel caso di pavimentazioni di particolare importanza tutte le fasi di rilievo, analisi ed eventuale 
rimozione dovranno essere svolte in piena conformità con le prescrizioni progettuali ed andranno concordate con il 
direttore dei lavori. 

Tutte le operazioni di ripristino dei supporti delle pavimentazioni, stuccature e riconnessione con le superfici 
di collegamento sia orizzontali (pavimentazioni contigue) che verticali (pareti perimetrali) dovranno essere realizzate con 
sistemi di analoga consistenza e caratteristiche omogenee con quelle originarie. 

ART. 40. OPERE IN ACCIAIO E ALTRI METALLI 

Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle tolleranze 
consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 

Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero richiesti, 
per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di tensioni residue. 

I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità questi verranno rifiniti 
con la smerigliatrice. 

Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno combaciare 
perfettamente. 

I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm. a 
quello definitivo e saranno successivamente rifiniti con l’alesatore; salvo diverse prescrizioni non è consentito l’uso 
della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 

I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 

a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dal direttore dei 
lavori; tali saldature saranno precedute da un’adeguata pulizia e preparazione delle superfici 
interessate, verranno eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le 
operazioni di saldatura verranno sospese a temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi 
o le superfici saldate dovranno risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità; 

b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un’accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche 
prescrizioni e fissati con rondelle e dadi adeguati all’uso; le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno 
essere effettuate con una chiave dinamometrica; 

c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e ribattuti. 

La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di zanche 
metalliche per l’ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse a tali lavorazioni. 
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Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o di 
esecuzione, se mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo altre prescrizioni, le mani di finitura secondo le 
specifiche già indicate per tali lavorazioni. 

La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell’appaltatore, per immersione in bagno 
di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 

Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e 
normative vigenti per tali opere. 

Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche. 

4. FERRO - ACCIAIO 

I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di fusione, 
laminazione, profilatura e simili. 

Le caratteristiche degli acciai per barre lisce o ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, trecce, 
trefoli, strutture metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente. 

5. ACCIAI 

Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell’1,9% di carbonio; le classi e le 
caratteristiche relative saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche riguardanti le qualità 
dei vari tipi e le modalità delle prove da eseguire. 

 




